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ROVATO norpia la ta mi tiv 
calo all Ami. Ce 
i L'OPPOSIZIONE DI SINISTRA 
ICA La Riforma» ci ha vendicati. 
7 Essa sì uMisce al coro degli altri gior- 
nali contro dî noi, avvertendoci inoltrè 
I che sola l'opposizione di sinistra ‘ha dei 


principii, ha un programma, ha un'‘siste’ 
mà, ha un Indirizzo. di amministrazione 
e di governo. A 

Davvero che se essa non ce lo assicu- 
rasse, non l’avremmo neppur sognato, per- 
chè se |a sinistra tante ‘bello ‘cose ‘posse: 
desse avrebbe dovuto farne un'esposizione 
universale ed i suoi deputati, che inter- 
vennero al banchetto. di Milano. di ier 
l'altro, avrebbero: almeno fatta‘ cosa gio- 

> vérole tonendone parola ‘a’ lord commen- 
30h, 

Un'\partito ricco. di principii, di un pro- 
gramma e di un sistema politico ed am- 
ministrativo ci pare, nomypotrebbeesser 
accusato di vanità se senlisse altamente 
di sè. La: sinistra invece è di un’umiltà 
evaligelica; ‘essa piuechò aver fede nel 
proprio valore, spera negli altrui errori, 
essì duole di noi, che vedendo il mini- 
slero nom poter tirar innanzi, senza com- 
prometter la: posizione del partito © com- 
promellendò gl'interessì del paeso, invo- 
chiamo un cambiamento. 

La Riforma con un’'ingenuità mirabile 
scrive: di noi: 
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A dir breve, essa non vuole che i partiti 
si allernino e che le reditii dello Stato passino 
costituzionalmente, parlamentarmente da Destra 
a Sinistra. Nol vuole onde perpetuare, infeu- 


ci : pe dare, etérnare il governo nelle mani della 
n» 2.30 Rirte Destra; e temendo che il Digny, il Pi- 


i e il Menabreà compromettano il partito, 
ca la voce‘e:grida: «€ abili, andate ‘via. ‘> 
| Pare impossibile che, l'interprete rico- 
i Tnosciuto della sinistra parlamentare scriva 
dì queste cose: e ripeta un'accusa che ap- 
pena si poteva tollerare nel Roma, 

Dove ha mai trovato la Riforma che 
un partito voglia: che il potere passi dallé 
sue tini in quelle di un'altro? Quale 
concetto ha. ,essa del governo parlamen- 
fare; per considerare come un difetto ciò 
chie è virtù d'un partito? 

La Riforma dimentica all'atto le regole 
elementari del sistema costituzionale per 
allermare, che noi non vogliamo che-le re- 
dini dello Stato passino: costituzionalmente, 
parlamentarmente da destra: a sinistra, Di- 
pende: ciò da noi? Abbiamo noi l'obbligo 
di secondare la sinistra ‘nelle sue brame 
e nelle sue “gosta? Se la sinistra non è 
un partito influente, se non ha uomini che 
ìnspirino fiducia al paese, di chi è la colpa? 

H Nostra 0 sua? Se essa è minoranza, a 
des che sî deve? Pretende forse la Riforma 
Ve che il potere abbia da passare dalle mani 
della maggioranza in quelle della mino- 
anzi, e che ciò si possa compiere costi 
tuzionalmente © parlamentarmente® 
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le sens de m* 
fu parler ct !° 


puis six mois Però essasnon ha’ interamente torto. Ci' 
avre” jonr P* hia molta improprietà' nelle sue fi'asî ; parla 
somblables, 1" della Destra conte d’un partito ristretio ed 
acri | isolato, mentre il nostro abbraccia tutte 

3} | le frazioni liberali e moderate che ricer- 
de mentis | cano un governo forte ed un'amminisira- 
TS6S. zione ordinata; non ricorda che la teoria 
5. degli abili e degl' inabili è tutta del suo' 
org at | partito; ma, in fin de’ conti, un bricciolo, 


di verità ci è nelle sue parole, dacchè 

riconosce che la nostra opposizione è di- 

— retta‘ad impedire la formazione di-un mi- 
| nistero di' sinistra. 

I Ciò è verissimo; ma ciò appulito con 


MAUTIER futa l'asserzione della: Riforma, che ci sia 
o Una quistione personale di mezzo. La qui- 
icazione. hi Stìone è moltopiù elevata ;-poichè trattasi 
pie generale » di metter riparo a dissesti; di cui il‘paòse 
TT ®% sì duole, e di impedire che un partito, 


È il quale è sfornito di virtù, propria, si 
avvantaggi: degli. altrui;.spropositi.. La .tri- 
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lebolezza; le condizioni delle finanze; la 
litusionie delle amministrazioni, l'anarchia 
dolle idee, il disordine morale ; di parte 
del paese sono fatti incontestabili. AI co- 
spetto di questi ogni riguardo personale 
devo esser postergato. Noi siamo obbligati 
agli onorevoli Menabrea è Digny di aver 
assunto le redini‘ del. governo in tempi 
difficilissimi ; ma quando scorgiamo l’opera 
loro tornar soltanto giovevole a'nostri av- 
versari, quando scorgiamo questi ralle 
grarsene come d'un favore non isperato 
della. fortuna, crediamo urgente di. addi- 
tare il pericolo che ci minaccia affinchè 
SÌ provvegga a scansarlo. 

Questa è la nostra politica, piaccia 0 
dispiaccia alla Riforma, la quale vor- 
remmo, pregare di leggere le nostre ri- 
Sposte,. per evitarci di ripetere. .le. stesse 
‘cose. Se essa avesse Tette le osservazioni 
da noi opposte ier l’altro alle sue asset 
zioni, se leggesse con ‘maggior attenzione 
gli articoli militari, chie le disturbano: î 
nervi, avrebbe risparmiato a sè la fatica 
di scrivere quello d'oggi, od almeno Mi 
\ affermar- cose che non hantio ombra di 
T'agione, 
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VILLAFRANCA E CUSTOZA 
VI. 

La brigata granatieri di Lombardia, come 
ricorderà il lettore, aveva ricevuto ordine 
dal generale  Brignone, appena: salito. su 
Monte Torre, di avanzarsi sulla strada di 
Staffalo, per rimanervi come ‘in riserva 
dei granatieri di Sardegna avviati su 
quell? altura: «In». conformità. di. quest’ or- 
dine,..S? A..R. il-principè Amedeo aveva 
incamminato la sua brigata, formata per 
Qualtro, e le due batterie della divisione, 
sulla strada indicatagli, arrestando la'testa 
della colonna vicitio alle prime casé del 
Gorgo. Potevano essere le 7 3/4 all’in- 
circa. Gli ufficiali a cavallo misero’ piede 
à terra: la truppa entrò ne’ fossi laterali 
alla strada, e sedette sull’ orlo -dei-mede- 
| simi. La sicurezza dell'assenza del nemico 
° éraà così perfetta; chè si speditorio da ogni 
compagnia uomini disarmati ad attingere 
acqua, nelle case circonvicine e le carrozze 
del Principe furono fatte avanzare per pre- 
parare la, colazione. Tutto ad tratto_il ru- 
more.del cannone della, Berettara, e poco 
appresso un calpestio di cavalli, e le grida: 
Artiglieria avanti! artiglieria avanti ! di 
ufficiali scendenti da Monte Croce, susse- 
guite dall’ immediata partenza della 1° bat: 
teria (Pelloux), scossero la brigata dalla 
calma primitiva, e misero un certo scom- 
piglio nelle file dei soldati. L'ordine fu 
presto ristabilito; ma ad ogni momento 
che passava, le conseguenze della. dispo- 
sizione presa di fare avanzare questa bri- 
gata per la cortina bassa del (rorgo invece 
che per il bastione alto. di. Custoza, si 
facevano’ più minacciose, e diveniva meno 
facile il cansare la gravità dei pericoli di 
cui si preoccupava sovratutto il generale 
La Marmora quando, raggiunta la 3° di- 
visione presso la cascina Coronini, le in- 
giungeva di abbandonare la strada di Staf- 
falo ‘e coronare le alture. 

Erano di poco trascorse le 9 anlimeri- 
diane- quando la brigata ricevette l'ordine 
di mettersi in movimento. Per uniformarsi 
alle: istruzioni del generale Brignone por- 
tate al principe Amedeo dal. capo di stato 
maggiore della divisione, le quali prescri- 
vevano di raggiungere il declivio delle al- 
une di' Custoza’ e da' quelle e per la via 
che corre nella valle operare ‘sul’ fianco 
ilestro delle colonne nemiche moventi dalla 
Berettara all'assalto di Mohte Croce, due 
battaglioni e mezzo del 3° granatieri. fu- 
rono diretti a sinistra sul pendio delle al- 
ture prospicienti Monte: Torre e Monte 
Sroce: cioè il 2*batlaglione (Tortori) per 
Palazzo Balli; il 3° (Bertolè-Viale) per" Pa- 
lazio Maffei; 2 compagnie’ del 1° batta- 
glione (Magnone), la 3° e g° per Custoza 
e_ Belvedere, per. appoggiare. la, sini>tra 
del reggimento: Il 4° baltaglione (Fezzi) 
fu avviato nel fondo della valle a destra 


Dlice trasformazione del gabinetto, la sua 


"iscorta due compagnie del 2% battaglione 


della strada di Stallalo; ea destra di que-.| 
sto dovevano schierarsi i 3 battaglioni e | 
mezzo del 4° reggimento glMnatieri nian 
mano che sarebbero arrivati. ai casolari 
del Gorgo, Le compagnie 1° e 2% del 1° 
battaglione (Magnone) furono disteso in 
ordine sparso sul fronte del 3° reggimento, 
la 1° a cavallo della strada di Staffalo, e 
la 2° sulle pendici orientali di Monte: Mo- 
limenli. I duc squadroni cavalleggeri di 
Iucca, uno dinanzi el'altro dietro al (torgo, 
formraono la riserva. 

Il movimento offensivo della brigata do- 
Yeva, nel concetto del generale Brignone, 
essere, sostenuto, dalla 2" batteria (Fine- 
schi); ma nel, mentre che questa si diri- 
geva alla posizione assegnatale, sul versante 
che da palazzo Baflì conduce a Monte Mo- 
limenti, la tromba d'artiglieria della bat- 
teria di Monte Croce chiamavala colassù, 
d'ordine del maggiore Abate; una sezione 
però (luogot. Rezasco) fu, trattenuta dal 
maggiore Mazza in sostegno della. brigata 
granatieri di Lombardia, e fu appostata è 
nord, del. palazzo Baffi destinandole per 


(Tortori). 

Lo spiegamento di questa brigata non 
si potè fare con sufficiente ordine 6 rego- 
larità, anzi non fu nemmeno. condotto a 
termine che l'ala sinistra diretta: sul pen- 
dio delle alture scontrossi improvvisamente 
col. reggimento arciduca Ernesto e. con 
otto compagnie del reggimento . principe 
Rodolfo (brigata Scudier), e l'ala destra 
marciante nel fondo della valle imbattessi 
quasi nel tempo stesso mel reggimento 
granduca di Toscana (brigata Béck). 


La brigata Seudier. del 7° corpo, partita 
alle 3 antim. da S 


S: Massimo alla volta di 
Zerbare, aveva quivi, verso le 8, ricevuto 
l’ordine dall’arciduca Alberto di prose- 
guire sino a Monte Godio: Da questa po- 
sizione il comandante la brigata; avendo 
scorto. che il 9, corpo. (Hartung) era alle 
prese. colla divisione. Brignone su Monte 
Croce, risolse di marciare al cannone, tanto 
più che Monte Godio, per essere dominato 
dai. monti vicini, non gli offriva una posi- 
zione guari favorevole. Lasciate perciò sul 
monte una divisione (due compagnie) del 
reggimento arciduca Ernesto, è la compa- 
gnia del. genio per mettere in .istato di 
difesa il grosso fabbricato dei Godi, schierò 
le sue truppe su due linee; a ‘destra, il 
reggimento arciduca Ernesto, a sinistra il 
reggimento principe Rodolfo. La, sua bat- 
teria appostossi al Bosco dei Fitti.. Oltre- 
passata la Bagolina, e scorto avanzarsi 
truppa italiana in quella, direzione, aprì | 
immediatamente , contro di essa. il fuoco. 
Era il 3° battaglione (Bertolè-Viate), che 
da Palazzo Maffei procedeva appunto a 
quella volta, spiegato .in battaglia. Questo 
battaglione ‘sostenne dapprima ‘l’ urto con 
fermezza, ma poco a poco in quel terreno 
rotto e frastagliato gli ordini si scompo- 
sero, nè fu più possibile l’unità di comando. 
Gli Austriaci, avanzandosi ‘a masse com= 
patte sul fronte e sui fianchi, obbligaronlo 
a retrocedere su Custoza, Il 2° battaglione, 
con due compagnie distese in ordine sparso 
e due altre in battaglia a destra e sini- 
stra della sezione. di artiglieria, arrestò 
per. buona pezza Ja marcia in avanti delle 
colonne nemiche : ma queste, ingrossando 
ad ogni istante, e minacciandolo seriamente 
sulla sua sinistra, ritirossi anch'esso, colla 
sezione di artiglieria, su quel villaggio. 
Il maggiore Magnone, che dalla vetta 
del Belvedere aveva scorto. pronunciarsi 
il movimento. in ritirata di. questi due 
battaglioni, era stato frattanto costretto 
ad abbandonare quella arrischfata' posi- 
zione, ove cominciava già a scoppiare 
qualche granata, ed era sceso. a Custoza 
colle sue due compagnie. Iamediatamente 
appresso, il nemico occupava il Bely edera, 
spingendo i suoi. cacciatori sino al. cimi; 
terò è ai casolari di Valbusa. Non potendo 
il maggiore Magnone colla scarsa forza di 
cui disponeva (170, a' 180. uomini) occu- 
pare tutto il villaggio, © tanto 1veno rin- 
chiudersi in alcune case, ove avrebbe fi- 
nito per essere fatto prigioniero, iriparossi, 


continuando sempre il fuoco , al coperto 


delle-boscaglie ché rivestono la parte orien- 
tale del poggio di Custoza. I: comandanti 
dei battaglioni “2 è 3°, inseguiti al ne- 
mico, penetrarono poco stante în Custoza; 
ma non ebbero il tempo di riordinare i 
proprii drappelli ‘6 mettersi in istato ‘di 
difesa. Riuscirono nondimeno a respingere 
Un primo attacco, nel quale la sezione di 
artiglieria sparò le sue ultime cariche, 
ma in un secondo ‘altacco' rimasero intie- 
ramente sopraffatti, e ridotti a cercare 
uno scampo nella ‘ritirata. Dopo ciò , il 
maggiore Magnone, trovandosi isolato, sul 
declivio boschivo di Custoza’, ‘è incalzato 
sempre .più. dappresso dal nemico, scese 
nélla valle del Gorgo. 

Qui pure le sorti del combattimento 
erano state sfavorevoli alle armi: italiane. 


Le compagnie 1° e 2° del 1° battaglione | 


del ‘3° reggimento granatieri, giunle, che 
furono a 500 metri circa dalla Cavalchina, 
furono accolte con vivissimo fuoco dal 
reggimento Granduca di Toscana. 

Questo reggimento, il quale formava la 
prima linea della’ brigata Bécky sebbene 
fosse stato "Uit'etto dal "Sendrato “Martuny 
verso Monte Croce; avendo, visto avan- 
zarsi della valle del Gorgo i. granatieri 
di Lombardia, aveva deciso affrontarli per 
non-lasciarseli sul fianco, Esso aveva occu- 
pato ‘in forza i Vegrazzi e la Cavalchina, 
coprendo il suo fronte'è i suoi fianchi con 
numerosi stormi. 

Le due compagnie di. granatieri, con- 
dotte dal capitano Viganò, risposero vigo- 
rosamente al fuoco némico, e fecero duò 
brillanti attacchi. alla baionetta. 
© Al rumore delle fucilate, il maggiore 
Fezzi, comandante il 4° battaglione, che 
stava ultimando il movimento sulla destra 
in''battaglia, accorse in sostegno. delle due 
compignie del 1° battaglione, e al grido 


di Savoia slanciossi int'epidamente all’as- | 


salto della Cavalchina ,.. e fugò il nemico 
cliè stava ‘sul fronte ‘ec ai fianchi, della ca- 
scina; ma non fu egualmente possibile 
l'abbattere. la. porta di questa'e pene- 
trarvi (1). I- soldati, spossati. per. la fati- 


‘cosa corsa, sparpagliati ‘per l'impeto del- 


l'attacco, e per la natura stessa ‘del ter- 
reno, molestati dal fuoco proveniente dal- 
l'interno della’ cascina, ripiegarono la- 
sciando sul terréno gran numero di morti 
e.di feriti. Il maggior. Fezzi, raccozzati 
alcuni drappelli; volle tentare un nuovo 
assalto. La sua colonna ‘èra ‘già in movi- 
mento, quando all’ improvviso levossi un 
grido: gli zaini a terra, e da ogni parte 
il grido fu ‘incontanente:ripetuto. I soldati 
mediocri ‘0 paùrosi ‘si arrestarono per- 
dendo un tempo prezioso nel togliere le 
cartucce dallo zaino ; pochi furono i va- 
lorosi che chiusero.'gli orecchi a quel 
grido e che seguirono il maggiore Fezzi, 
fin presso alla porta e sotto le finestre 
della Cavalchina. 11. furiere- Tinozzi. con 
un pugno di prodi riuscì ad atterrare 
una delle porte della cascina e a pene- 
trarvi; ma poco stante.,., dovette retroce- 
dere dinanzi al fuoco micidiale direttogli 
contro dal nemico appiattato nell’ interno, 
a destra nelle stalle e a sinistra dalle fi- 
nestre. IH maggiore Fezzi, a cui fu-ferito 
il cavallo, e clie coll’esempio e colla pa- 
rola incoraggiava. ufficiali e soldati, fu 
costretto a. ritirarsi. 

Il principe Amedeo, vista la mala piega 
che prendeva il combattimento sostenuto 
dal 4° battaglione del 3° reggimento, © 

(1) Fu qui che perì il luogotenente Sacchi 
Enrico, che, alla testa della sua compagnia , 
o sulla destra ,...dando mirabile prova 
di coraggio.e, di, energia, Egli.,, poco, prima 
che s'impegnasse il fuoco, temeva di non in- 
contrare il nemico , & imprecava al suo ie- 
stimò, dicendo ad un suo compagno: ‘c Sono 
alla Vigilia di passare capitano, e non ho am- 
cora sentilo I odore della polvere 1» E in 
quest’ attacco altresì che ‘mori il sottotenente 
Bottero Alfredo, giunto al campo la sera del 
23; e chesessendo, stato destinato, al, 5° batta. 
glione nelle provincie meridionali, aveva fin 
colle lagrime agli occhi pregato i suoi, supe- 
risfi di poter prendere part alla campagna. 
Qui pure vennero gravemante feriti il lnogo- 


| tenente Gregoletto e ‘i sottotenenti San Pietro 


e Pettenzino. 


(governo, ed il: paese. 


noù Scorgomdo: Gora sboccare dal Gorgo | 
il ;4° reggimento, era. .corso egli stesso 
precipitosamente in traccia del medesimo, 
e trovatolo. ‘appunto presso quei casolari, 
ordinava al colonnello Blanchetti di for-* 
marlo successivamente in battaglia nella 
prateria a sinistra della strada di Staffalo. 
Quindi indicando di seguirlo  neHa dire- 
zione della Cavalchina, brandendo la scia- 
hola, slanciavasi avanti, circondato dal sno 
Stato maggiore. 
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La Perseveranza non comprende come, 
s'abbia a volere ciò ‘che ‘appunto vuole la 
sinistra. 

Neppur noi lo comprendiamo, ‘ed è pèr 
questo che ci meraviglia la politica ‘della 
‘Perseveranza. È 

La Riforma che cosa dice? Non abbat- 
teté il ministero Menabrea che' fa gli af- 
fari della sinistra. 

La Perseveranza ripeto: non inquietate 
il ministero. Gl'intendimenti sono diversi; 
il risultato è lo stesso. Chi ne scapita? Il 

cf 
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La Gazzetta Ufficiale d’ oggi contiene una 
novità, È una Relazione del segretario ‘ gene: 
rale dell'interno, comm. Gadda, al ministro 
Ferraris, in cui si dà ragione degl’ intendi- 
menti del: governo rispetto, ad alcuni provve- 
dimenti che riguardano, il personale. 

Codeste disposizioni da attuare si riassu- 
mono : ; 

1°. Negli esami per la idoneità agli impieghi, 
e.concorso pei posti vacanti , a cui.si è: già 
provveduto coi due decreti reali 29 agosto 
1859,..nn. 15253, 5254; 

2° Nella coordinazione, e semplificazione «dei 
ruoli, dei consiglieri, commissari; distrettuali, 
e consiglieri aggiunti, ; concentrando. nelle 
commissarie ile. attribuzioni della pubblica si- 
curezza } i 

3° Nell’eseguire; una. regolare ispezione agli 
uffici di prefettura e sottoprefettura, mediante 
commissari. speciali. .da, scegliersi: fra. persone 
che, perla loro posizione, pei loro :studii, è 
perla pratica. degli affari presentino una ga- 
ranzia della indipendenza e del valore dei loro 
giudizi. 

Lo spazio ‘ino ci consente» oggi. di far co- 
noscere ampiamente uesta Relazione: nella 
quale si contengono considerazioni rispetto al 
personale degl’impiegati, sulle quali cir ac- 
caduto d*insistere. Ciò che non vogliamo tra- 
lasciare di: far notare è ‘che coi-provvedimenti 
indicati il ministro dell’ interno non fa che 
proseguire la via battuta dal suo predecéssore: 
È già qualche ‘cosa che non si scompiglino 
gli uffici, per la pretensione di riordinare è 
di ‘essere riformatori. 

L’ ispezione degli ulfici elle’ prefettare' è 
sotloprefetture è non che utile, necessaria; 
ma fa duopo ‘che la ‘scelta “de” commissari 
speciali sia fatta ‘con avvedutezza ; ‘altrimenti 
non ci sarebbe da sperarne alcun buon risul 
tato. a 


dea e E A IATA dc 

Miano, 8 settembre. — Siamo in perfetta 
bonaccia di notizie, ma la crisi sollevata dagli 
irreconciliabili continua. So che ieri il depu- 
tato Ferrari s'è recato al prefetto a perorare 
per il. rilascio, del. signor. Bizzoni, arresta 
nella scorsa notte assieme. a tre suoi 
sulla pubblica via, in seguito a diverbio cogli 
agenti della questura. 

Corrono idiverse versioni su tale fatto, e per 
non, incorrere in rettifiche sopra cose, che 
hanno. per, il pubblico nessuna imporianza, 
lascio, che, ci pensino le autorità a fare la luce. 

Del resto,,, mi pare che }’ onorevole Ferrari 
doyrà ricorrere a delle srandi ‘posizioni fi- 
losofiche, di cui è ricco a_d quando si 
metterà, a sostenere innanzi allà prima autorità 
della provincia le. ragioni. del suo” protetto, 
Quotidianamente. si alta questa autorità, 
applicandole i titoli di sicario, di ladro è tutte 
le, più, basse, contumelie che la pi ed ‘il 
dizionario forniscono. Il prefetto, contro siffatte 
accuse, che armi ha? 1 tribunali. Ora, es- 
sendo, egli ufficiale pubblico, ne avviene che 
qual i, mettesse in capo «li “voler fare un 
proce 10i detrattori, dovrebbe comparire 
accusatore innanzi ai tribunali e godersi così 
un dieci o dodicì giorni di enorme processo, 
e sentirsi ripetere una congerie infinita di in- 
solenze, di intime convinzioni è ascoltare tutto 
un lungo esame dei soliti dodici ‘è quindici 
testimonii. che ‘gîrarono ‘jh ‘“jhesti ferlipo da 
Genova a Firenze, a Milano, 


‘otcupare ‘tutte quelle giornate in 
iscandali; in veementi-apostrofix;-in: iscrizioni 
in falso che non si mancherebbe di minac- 
ciare e poi ritirare, e, per dirla in una, bùt- 
tare la prima autorità della provincia in una 
di quelle posizioni, dove vincenti sì resta scal 
zati sospettati: più di prima,-e dove il prin- 
cipio di autorità decaderebbe, è non ne rica- 


corre ha ‘tutta la ricca borghesia e la classe 


i 


* 


signorile alla campagna. Abbiamo però molti. 
forestieri. È 


Vicenza; 7 ‘ottobre. — Tutte le cità italiane eb- 
bero i loro martiri dei quali dopo ‘il riscatto della | 
patria comune, pensarono ad onorare la memoria. ; 
Vicenza, la intrepida città del 48, non poteva, 
rimanere seconda ad ‘alcuna delle sue consorelle, ; 
nel ricordare chi per essa tanto. operò, sollerse e. 
“morì. È È 
: Ed-òggi il Comune faceva esequie solenni a 
Giampaolo Bonollo, avvocato, cittadino, patriota 


integerrimo, morto nel +22 gennaio 1861 presso 
"Torino. s 


ha fia gli altri te “gray 
primo si è che davani 


blico difficilmente si p 


all’ 
ponderete che, quando-a somiglianti casi 
la'legge sulla stampa non provvede; si è }Po- 
pinione pubblica che deve colpirescolla sua 
noncuranza. E così la penso io pure, Tuttavia 
vi debbo dire che cotesta opinione pubblica 
nella’ nostra! città è assai compromessa‘; e. le 


goccie. perpetue. della. denigrazione e delle in-, 


sinuazioni hanno finito a lasciare il segno. 
Non sono più i principi, ma la reciproca di- 
gnità. che. si manomette, e persino 1° Unità 
Italiana, che nella sua via no 


scendeva , dl 


meno in passato, alle scurrilità «degli attacchi + 


personali ; ‘ora toglie/a prestito dagli ‘infimi 


cicarli a’suoi avversari. Basta:]dixe. che. quel 
giornale ,.. già vantatore di. austera. rigidezza , 
ora mendicagli articoli quotidiani da quei fogli, 
come colui che, vedendosi dimenticato , $°at- 
tacca all esistenza degli altri. 3 

A questo quadro piuttosto desolanté dellò 
spirito pubblico di questa-città, contribui gran- 
demente un lavoro sotterraneo che si ordì con- 
tro il prefetto, da chi altra volta fece causa 
comme cogli attuali demolitori, negli attacchî 
alla Giunta passata. Questo lavoro è tuttora 
attivo & riceve a temipo il suo contraccolpo da 
qualche giornale torinese , da' ‘cuî di sovente 
parte l’imbeccata' di lorò ‘colleghi’ di qui. 

Non entro in maggiori ragguagli perchè 
non la finire più; ma a coloro che parlano 
della capitale’ morale ‘e della grande maggio- 
ranza della nostra popolazione come” avversa 
a quelli ché non cercano che il chiasso, ri 
spondo che il parlito moderato, appunto rap- 


presentato da codesta ‘maggioranza, è fiacco; 0’ 


peggio; ‘onda segno di vita ; rispondo’ chie 
possidenti, anzi quasi. tutto il territorio di 
Corteolona'è di proprietà dei Melzi, dei ‘Bor- 
romeo, dei Belgioioso e di molti altre “ricche 
nostre famiglie tutte appartenenti: ‘al partito 
conservatore ‘e che colà avvenne la. elezione 
dell’avvocato Billia; rispondo: che - Ja nostra 
aristocrazia, delle! migliori invero che sianvi 
in Italia, ora s'è ritirata: dalla lotta dei ‘prin- 
cipii ‘e oramai ‘5’ è lasciata ‘cacciar fuori 
quasi tutta, e per la semplice sua volontà; dai 
Consigli sprovinciale:e. comunale e dalle mag- 
giori; cariche. cittadiney: passando. la... maggior 
parte; dell’anno, nelle -sue sontuose. residenze. 
dei. laghi Maggiore, e di.Como.e della Brianza, 
senza.darsi cura alcuna del rovescio morale che: 
piglia. radice'helle menti della cittadinanza ;,.vii 
rispondo infine che è pochi di. cui si, mena, 
vanto. dagli: ottimisti, sono ‘concordi , attivi; 
solidali, e. perlinacemente stanno sulla. breccia 
che hanno, fatta e. che ingrandiscono sensibil 
mente. E le prove di questa ‘attività si riscon- 
trano, quotidianamente nelle loro parole e nei 
loro; atti.;, basti per tutte l’esempio.che vi cito, 
cioè del... pagamento. immediato di. qualsiasi 
multa, 0, cauzione che i Tribunali,o. la Procura 
infligge ai, giornali della loro lega. Questi sono 
fatti che parlano da sè e dei quali il partito 
moderato non diede forse mai un esempio. 

Se cotesta lettera vi pare di color tetro, non 
so che cosa farci ::Ja colpa è tutta. del-partito 
moderatoì ed'‘io. non: posso nasconi dla ve- 
rità, nè il debbo. 

Per il giorno 17 nel collegio di Gonzaga vi 
sarà l'elezione. del deputàto al Parlamefito. 
Credo ché Vi sia tholto appoggiata la candida- 
tnfd del cav. Giani; colonnello del verito; la 
sù&i riuscita tni pare probabile, purchè il par- 
tito dell'ordine è della Jibertà non si‘scindà 
facerido. il'hene di' quelli che' lianno proposto: 
il Ghibsi, no dei récenti detenuti al Bor- 
mida, i ui : 

. Di questo signore si sa che ha principii re- 
pùbblicani ; che si' portò candidato' nelle ele- 
zioni, generali degli scorsi amiit e cle rimbse 
escluso da cingue.o sei collegi dove ‘tentò la 
piova, e che le sue virtù letterarie ed'econo- 
miche sfoggiarono nel Gazzettino Rosa ‘di ‘cui 


î 
dò 
tez 


Ghinosi di preseritarsi dappertutto e dopo tante 


sconfitte; vale a dire nell’ambizione, che del 
resto può essere nobilissima. quando non co- 
mandi ai proprii principii. 


| puri come il Missori, il Mario e altri, non 


si presenta i accettano, ? 
Di spettacoli che valgano la pena di parlarne, 


non ne abbiamo, e la città col bel tempo che 


‘iene, della fusione col Piemonte, contro la imme; 


it idai iglieri provinciali. 
giornali gli! epiteti più sconvenienti per appic-} cittondato dai consiglieri 


La salma dell’illustre estinto, accompagnata dalla 
Commissione, ché andd a Tevarta dal cimitero -co- 
munale di S. Sebastiano da Po, dove era deposta, 
arrivava ieri a sera alla stazione della ferrovia. 

Ivi ricevata ‘dal sindato:L. Piovene Porto-Godi 
conun'breve ed.acconcio discorso fra la ressa di 
un numeroso popolo, che avea invaso la tettoia, 
verine poi, duranté la notte, da un‘drappello di 


del' ‘48; ‘custodita in wma sala convertita. in cappella 
ardente; sino. a, questa mattina che fu trasportata 
al: cimiterò. 

‘All'itivito del ‘sindaco formar parle del:corteo, 
risposero numerose rappresentanze, del Parlamento, 
del Falenae di Municipi, 

uirono il feretro, 1 a ; 
"ra i personaggi che mi ‘fu ‘dato'‘di scorgera; 
notai l'onorevole senatore ‘Tecchio, membro del 
governo ‘provvisorio. di Vicenza del. 1848, e del 


dei cordoni dello strato, camminando d'allatò al 
carro funebre. Gli. altri Cordoni ‘erano ‘ténuti dal 
monsignor: Fogazzaro, dal‘cavaliere Verona e dal 
signor Mosconi. ; î ti 

Verano anche i parenti, a cui seguiva, a fiarico 
del commendatore Bossini, prefetto della provincia, 
l'on, Lampétrtico, deputato al Parlamienta nazionale, 
Poi gli uffi. 
ciali. della guarnigione, i magistrati,,, i professori 
dei ati istituti di educazione, ed i funzionari pub- 
blici di ogni ramo. 


Chiudevanò il corteggio ‘alcune catrozze: di pri- | 


vati. 

Cittadini poi di ‘ogni classe e di ogni età affac- 
ciatisai balconi od.assiepali.. per le. vie rendevano 
imponente la affettuosa dimostrazione di onore e 
di compianto per chi ha affrettato col senno e colla 


virilità dei propositi il giorno! della redenzione senza 


vederlo altrimenti spuntare che col desiderio in- 
finito. 


Îl vicino comuite ‘di Camisano ha inviato anche 
la musica della ‘sua Guardia ‘nazionale la. quale 


colla musica della. Guardia nazionale di, Vicenza 
andava alternando, durante il tragitto, le sue me- 
ste armonie. 

Chi era’ Giampaolo Bonollo, ‘che cosa operò a 
pro del.suo paese, e. come’ si, spense, lo disse il 
senatore Tecchio con appassionati, accenti, innanzi 
che la bara scendesse nella tomba. i 

Giampaolo Bonollo nie’ suoi giovani anni emerse 


per senno;e dottrina; ma tali ‘principi, disse l'o- 


ratore, notabilissimi in verità e promettenti, vo- 
gliono essere oggidì lasciati da parte. 
Conciossiachè a gran pezza maggiore di ogni al- 
trò suo pregio si è în lui ssfolgorata quella virtù 
onde:dovea acquistare la;stima, l'affetto, la gratitu- 
dine: de’suoi. concittadini; quella virtù senza la 
quale non sarà mai che veruno, per quantunque 
straritco di esimie doti; vanto e fama si meriti di 
cittadino; dico ‘la'santa ‘carità della patria; virtà 
operosa; ardente, magnanima; che non conosce li- 
miti, non tollera freni; nella prosperità non si as- 
sonna; néi pericoli non impauriscè ; e, giunta l'ora 


dei supremi’ ardimenti, ‘suscita’ éziandio dalle. pro: 


fané: pietre i: gagliardite-gli eroi. 
Membro del governo provvisorio di Vicenza nel 
1848, indi, dopo l’adesione di questa ini 
governo ‘della repubblica’ di Venezia, fw eletto. il 
Bonollo da’ suoi! colleghi: a presidente del Comitato 
dipartimentale, incaricato. da quel governo di prov- 
vedere ad ogni bisogno în questa provincia. 
Fautore, quandò i casi lo consigliavano pronta- 


diata adesione ‘alla dinastia. di Savoia, potè per av- 
ventura, osservò l'oratore, sollevare qualche dubbio 
chi non per anco sapeva che cuore égli fosse il 
cuore di Re Carlo Alberto. 

l'Ora che, ‘in ‘cifre d’oro sorio scolpite; e le guer- 
resche audacie, e; il tenuto giuramento, e la. per- 
durabza a dispetto di enormi sciagure, e la rinun- 
ciata corona, e l’esiglio, e il martirio det Re ma- 
gnanimo: ora i Vicentini hatino diritto di super- 
Dire perchè, nella Cispadana;. primissimi, e’ furono 
a proporre i: registri; ‘che quella, adesione. signifi- 
carono ! ROZCRE 

Nessuno ignora siccome vincitori: in più scontri 
contro ‘gl’’imperiali nel maggio e nel. giugno ‘del 
1848; i vicentini ed.i loro ausiliari, i romani, fos- 
sero finalmente per soccombere al numero dei ne- 
mici ognora crescente. 

‘Ad ‘evitare uffi ‘ulteriore effusione di sangue; 
che reputavano dover essere risparmiato, per, essere 
sparso in: condizioni di: guerra meno disperate, i 
duci consigliavano la resa con încalzatiti rappre- 
sentanze. 

‘A tanta ressa di esortazioni. cento: vol: iterate; 
l'oratore narrò, the Gioyanni Bonollo, concordanti 
i colleghi; non chinò, il capo nè l'animo. 

Laceriamo, (rispondeva) laceriàmo=la' bianca in- 


| segna; continui a sventolare sulle: maggiori delle 


| ceneri! 


| Pensiero che quelle acque felici lib 


torri il ivessillo: del: fuoco|e, del sangue; se orol- 
lassero ;i. palazzi,..i, monumenti, la intera città, sta- 
rebbero, tuttavia saldi i, propositi, de’ suoi reggi- 
fori. 

Aver essi ricevuto il paese in istato di libertà; 
non. sapere, non, volere  paleggiarne la servitù; 
guardar essi all'Italia, alle sorti avvenire; non 
dubitare che l'esempio di Vicenza, trafittà ma non 
domata, aglì italiani altrimenti  profitterebibe; ria 
sediebbero a frotte, a' futia; gli‘ ultorixdalle sue 


E hèn divinò: il Bonollo il futuro, chè oggi a 


| quella fiera: resistenza;la sua ‘città deve, l'onore 


della. bandiera propria fregiata. della medaglia al 
valor militare, l'Italia tutta un episodio che non 
fu senza grave pondo nella bilancia de’ suoi de- 
stini. : 

Gian Paolo Bonollo di avea derelitti, ‘e in che 


| modo? sì domandò l'oratore, continuando. con pie- 


tosa illusione. 

. lo; perime, parmi vederlo che, muovendo sotto 
i pioppi del Po, ad: alta.notte,tulto solo e tutto, 
assorto ne’ suoi dolori,, gli. balenasse un tratto, il 
eramente cori e- 


vano a lambire le terre, a lui vietate, della Vene- 


“gno nel lor cammino, pur confidando che guidato 


militi della guardia nazionale, scelti fra i veterani; | 


che in lungo ordine 


comitato veneto di Torino, il quale sosteneva uno , 


l'avrebbero a baciare le care sponde; e penso e 
credo che, in quell'istante la legione dei martiri 
nostri gli sia vetiuta d'incontro, è seco l'abbiavine 


Ta solenne commemorazione d'oggi non dl ( 
sere una sterile pompa, ma una causa di emula- 
zione, ed una occasione di fecondi ammaestra- 


ah) io finirò colla esortazione chie il simpa 
tico oratore, conchiudendo il suo dire, rivolgeva 
all’immenso uditorio che dal suo labbro pendeva 
‘commosso e plaudente : L'Ztalia non è compiuta ! 
Queste dolenti note ha profferite il Re eletto nel- 
l'atto stesso ch’Ei riceveva con neon solennità, 
le tavole del veneto plebiscito. Queste dolenti note 
ci devono esseresammonimento severo a non pol 
trire nella inerzia ; a don iscostarci dalla'fede' giu 


| rata e; innanzi tutto, a spazzar via le civili; di: 


scordie, antica peste della Penisola 1 
Se saremo costanti e concordi, 
bitare che l'Italia si compirà. i: 
È che? Tenidremo forse chè quel‘ potere che. il 
Verbo' ha reietto luagi dla sè, ribadisca ed assodi; 


la nostra separazione da Roma? 


il Verbo, ha profetàto e promesso che ogni pianta la 
quale non abbia piantata il suo Patre Celeste; 
sarà svelta dalle radici. 


li Lira LILI 


Togliamo. dalla Riforma la nota stata pre- 
sentata dagli avvocati del deputatò -Lobbia alla 
sezionè d'accusa contro la Reiuisitoria: 


I sottoscritti avvocati, invitati ad assumere la 
difésì del ‘deputato e maggiore cav. Cristiano Lob: 


sezione di -accusa, qualunque memoria. difensiva, af.. 
fidando interamente alla giustizia della Corte la, 


contro ‘una persecuzione altrettanto. assurda che 
invereconda. îi è st 

Prostestano quindi di astenersi in questo stadio 
di procedimento da ogni difesa : 

‘1° Per rispetto alla integrità ‘elle garanzie par= 
lamentati ed: alla esclusiva giurisdizione, della. Ca- 
mera intorno alle medesime; 

2° Perchè a fronte. della mirabile imputazione, e 
della requisitoria che la propose, basta il buon 
senso della Corte ed il'suo spirito di rettitudine a 


non è lecito du- | | 


Vano sarebbe il timore ; poichè Esso, medesimo, È 


bia; ‘credotto ‘doversi! \astenere : dal: presentare alla: 


toria si riduce a fondare 
a e così odiosa soltanto 
là, dello stesso pub- 
chissime congetture, che 
‘sarebbe | 
sunte 
gnificanti. OT, 02678 
Questi cenni non servono che a far compren- 
“dere qual largo campo si offrirebbe' at" sottoscritti 


‘avisate: 0 .del tutto, insi- 


*di una circostanziata difesa, se non la credessero 


inopportuna. UE È i 
Essi preferiscono di lasciare alla Corte intero il 

ciosi, perchè in questi giorni di passioni e di abusi 

ila. piagistratura: italiana, conscia della. sua mission 


= 


‘ed indipendenza è qualunque pressione o teri 
È di renderla stromento di' fazioni: @' di: illegittimi 
li teressi. 4 { 3 
Firenze, 6 ottobre 1869. 

Gli avvotati: 

Pasquale StanisLad: Mancini 6. Cane 
cassi — G. Genenx, = A. Ova, + 
Mariano  Inpeuicato. — AnceLo Mu- 
RATORI. n 


— 


È. La Gazzetta di Genova, dell'8 annunzia. che 
i delegati delle Camere di commercio del Ite- 
gno soltoserissero ‘il’ seguente indirizzo, che 
; inviarono‘ al Municipio ed alla Camere! di com- 
| mercio: di: Genova: 


Il Congresso delle Cameré di commercio del 
Regno ‘d’Italia tenuto: a Genova nell’anzio 1869, 
dome; diede; occasione ad. uno: scambio, cordiale; di 
| affetti, e d’utilissime idee, , così darà principiò, 
spertiamò, ‘ad'‘una serie contindata. ili corrispon: 


Oggi ha fine il, Congresso, cui il Municipio e 
la Camera di commercio seppero, colla splendida 
loro ‘ospitalità e colle gentili accoglienze e continue: 
attenzioni, farci (parere troppo;breve, ma non ayrà 
fine mai il ricordo in tutti noi di queste formate 
cotanto piene di care emozioti, cotanto istruttive 
per l'efficacia di mirabili esempi di intelligente e 
coraggiosa operosità che yoi, ci. avete dato,. e. date 
così all'Italia. 

Che altro possiamo far noi lasciando questa ge 


rendere affaito superflua ogni qualunque. difesa. 

Sotto; il primo aspetto le franchigie che cuoprono 
i rappresentanti. della nazione, finchè a ragione di 
tale ‘qualità potrebbero essere esposti agli arbitrii 
ed'‘alle vendette di persone o partiti ostili, non 
essendo favori o. privilegi, ma suprema, tutela della, 
indipendenza. del. Parlamento. e delle libertà. del 
paese, non potrebbero, da un deputato validamente 
rinunziarsi, nè quindi è necessario che' ‘da lui siano 
invocate, Spetta-alla sezione: diaceusa investigare 
d’officio sè i termini assoluti dell’art. 45 dello Sta- 
tuto costituzionale le concedono il potere di tra- 
durre in giudizio un deputato senza la previa au- 
torizzazione della, Camera; come è verità incon- 
cussa che qualunque decisione dell’autorità giudi- 
ziaria in proposito non potrebbe essere di ostacolo 
alla Camera, sola ‘giudice delle: prerogative dei 
suoi; membri e della: Ioro estensione, a rivendicarle 
e ad. efficacemente, custodirle quando le credesse 
violate. Laonde i sottoscritti non vogliono, col pre- 
sentar difèse, far credere ad una specie di rito- 
gnizione o di acquiescenza, nè  crear pretesti a 
menomo pregiudizio; della questione . relativa. 

Sotto il secondo aspetto,. i sottoscritti. credereb- 
“hero mnaucar ut riverenza at senuu ed alla gravitto 
di giudizio della ‘Cotte di Firenze, se reputassero 
setia e-degna di. discussione una. imputazione; la; 
quale in;-ogni. persona. indifferente ed amica, del 
vero non può che suscitare il riso o lo sdegno, 
avuto riguardo alla sua indole, ai fatti costanti, 
aldifetto di ogni prova, ed alle stesse qualità per 
sonali: del Lobbia, alla cui Jealtà ed. onoratezza re- 
sero splendido ‘omaggio, oltre il Consiglio comunale 
di: Asiago, sua terra natale, gl’illustri generali Bri- 
gnone, Cucchiari, Fabrizi, Di Pettinengo e Dè Ro- 
billant esaminati in. processo. 

Non potrebbe invero aspirare all’onore di una 
categorica, confutazione la requisitoria fiscale: 

Perchè mentre essa esplicitamente confessa non 
esistere: della pretesa’ simulazione di'‘delitto hè te- 
stimonianze dirette, nè prove: positive, nella: sua 
massima parle è consacrata a presentare artificio- 
samente siccome elementi probanti, di siffatta, im- 
piitazione una limga serie di faticose, e quasi sem” 
piè inesalte afgomentazioni, ‘al ‘più logicamente va= 
leyoli a condurre alla.sola conclusione che, si tratti 
di uno di quegli attentati di assassinio di cui non 
sì possono o non si sanno scoprire gli autori ‘per 
assoggettarli ‘alle ‘meritate condanne; 

Perchè a’ fav scomparire i: molti immediati testi- 
moni, della realtà, dell’ attentato , si ricorse al co- 
modo espediente di convertirli tutti in complici 
(e d'altronde nel maggior numero itoperosi' ed 
inutili) della simulazione; 

Perchè si tace delle reiterate 0: solenni perizie 
attestanti l’avyenuto attentato, le sedi vitali cui, fu- 
rono, dirette le ferile, la copia del sangue sgorgato, 
i provvidenziali ostacoli’ chie salvarono” là' vita al 
l’aggredito; ‘e si tacciano 0 Uavisano; altre: gràvis- 
sime: circostanze «concomitanti che rendono d’intui- 
tiya, evidenza la, patita. aggressione ; mentre si ri- 
ferisce inesalfamente la irrilevante ed*immatitabile 
risposta che’ nell'ultima‘ perizia ‘gli vomini:dell’arte 
négar non potevano ad uno dei proposti quesiti ; 
perocchè dalla natura delle. osservate lesioni, essi 
non dissero auvalorata, e nearico resa, probabile 0 
verosimile la pretesa “simulazione di delitto; ma 
semplicèmente rossiziLa,. quasi che là. prova .gene- 
rica: déi reati potesse; esser costituita non, dalla ri-. 
conosciuta esistenza del fatto, ma. dalla semplice 
possibilità di esso ; 

Perchè elevandosi a causale ‘della’ pretesa simu- 
lazione il supposto bisogno nel Lobbia e nei suoi 
amici di prevenire la. prevedibile cattiva impres- 
sione. della. vacuità dei plichi preparati per la 
Commissione d’ Inchiesta, la Requisitoria contrad- 
dice a se medesima allorchè esprime la meraviglia 
che l’ assassino non ‘avesse! cercato. d’ involare. i 


|: plichi stessi. Era ben naturale che -costui: tentasse 


nerosa città, che si estende non discongiunta lungo 
le due Riviere di levante e di penente, che tratta 
il mare come proprietà, nazionale ‘dell’Italia; e che 
semina oltremare i germi d’Italie novelle: che al- 
tro possiamo far noi se mon assicurarvi che rin- 
graziandovi delle ospitali accoglienze, ne serbiamo 
nella mente del cuore la memoria, e serbiamo 
anclie l'inseghiamento che‘ coi fatti: voi ci deste; @ 
lo;comunicheremo alle nostre: Camere? 

Accogliete, dunque una. semplice ed. ingenua di- 
mostrazione del grato animo nostro. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Constitutionnel pubblica la: seguente nota; 
«Le yoci di. modificazioni. ministeriali che 


accoglie il giornale la Presse sono senza fon- | 


damento. Non' vi potrebbero evidentemente 
essere modificazioni nel gabinetto prima che 


èsso siasi messo in contatto colla Camera. Il f 


buonsenso; e lerconvenienze esigono. che il 
ministero che ha preparato il-Senatus-Consulto 
si; presenti nella sua integrità davanti il Corpo 


‘| legislativo. 


« Non bisogna dimenticare, d'altronde; chie 
d’ora innanzi il Governo sta simultaneamente 
nel Gabinetto e nella Camera. » 


cofsa che siasi fatta un'assicurazione sulla:te- 
sta del principe’ imperiale. Essi» sostengono 
che. la sola» assicurazione» che esiste;è quella 
fatta sulla testa dell'imperatrice e che assicura 
un'eredità, a. vari. stabilimenti di. beneficenza. 

Il Memorial diplomatique dà i seguenti par; 
ticolari sul ricevimento del principe Carlo di 
Rumenia a, St-Cloud.: 

«Il principe è disceso al palazzo di Bristok, 
dove, sino dalle: undici, un ufficialè d’otdi- 
nanza dell’imperatore si è postò a'sua-dispo- 
sizione. All’una) una carrozza: di Corte èUve 
nuta a' prendere il principe. al;palazzor di St 
Cloud; dove,. alle. due,:S.. A. è stata; ricevuta 


dal sig. Strat;, agente di Rumenia a Parigi, e 
dall’aiutante, di -campo di servizio. Egli riceve 
a St-Cloud' gli oftori più distinti, La Casa cis 
vile e militare” dell’imperatore attendeva il 
principe alla soglia del palazzo. .S: Mu si trat 
tenne con. Sì. A; peromezz'ora.circa le si degnò! 
quindi indirizzare alcuna; parole benevole al 
sig. Strat, L’imperatore deve restituire la vi- 
sila al'priticipe Carlo quest'oggi, allequattro: » 

Un dispaccio telegrafico ‘ci’ annitincià Che 
sono avvenuti gravi disordmi ‘nel bacino car- 
bonifero' della ‘Loîra' n’ ‘causa Vdegli operi mix 
natori che.si. sono nuovamente postì in fscio= 
pero, 5 É 

I giornali: francesi che. riceviamo quest'oggi 
non: fanno. menzione; che delle condizioni poste 
dagli, operai della-Grande-Groix per riprendere 
ì loro lavori, Queste condizioni sarebbero : 

1° Aumento di 50. centesimi. nel prezzo 
della giornata ; 

2° Clie la durata del lavorò sia fissata ad 
otto ore; 

3° Che 1° operaio abbia il diritto \di votare 
come gli pare esche il'‘suo diritto non sia 


prima l'assassinio per chiudere la bocca di un te- 
muto festimone e per la certezza di potersi impa- 
dronire dei:plichi dopo consumata l'uccisione ; ma 
invece nella, ipotesi, della simulazione sarebbe as- 
solutamente inesplicabile che dall’apparente aggres- 
sore non si fossero fatti porfar via quej plichi, per 


mai violato, dai suoi capi. 

Si legge nell’ Ecluireur, di, St-Etienne,, in- 
torno a questo sciopero : 

« Abbiamo ieri annunciato con dolore l’ar- 
rivo dî parecchie compagnie di: litiea a Rive- 
de-Giers. Triste notizia , perchè noi’ non cre 


trare frivolissime. e de- | 


nobilissima, saprebbe al bisogno resistere con calma 


denze fra le vario Camere, chie appresero;a. meglio; |: 


protezione della innocenza e della dignità cittadina ' Sonosgergie ngbolor 0, rappreeenlanip, 


;| quentarono. che i. circoli. degli amici ( 


‘| egli sottopose questo programma a 


‘{ quindi assolutamente false. »__1° 


dall'imperatore. -Il principe era, accompagnato,. 


L’ Agenzia Havas trasmette il 3 
spaccio ai giornali francesì; Seguente di. 


« St-Etienne, 1. « Lo scioperò dei mi; 


| tori di StEtienne va: cessando e si pre nliie 


‘una prossima soluzione. 


operai minatori, ch’ è stata molto calma 
rono-formolate: le- condizioni: ll 


mministrazione. od 
« Una delegazione dei minatori ha | 
ref icurazione che gli operai 
bero tranquilli. Lo sciopero non fece 
|. « Una compagnia ( quella del 
aumentò /isnoî prezzi ida; due 
di Perronnière fece lo stesso ii : 
rare che la Gran-Compagnia! a 
questo esempio.» vd 

Anche. gli operai filatori della GIÀ dir 
si sono, postiin isciopero, ..._ w 

Leggiamo nel Soir dì Parig ; 
: «In diversi circoli politici pre CCI 
‘delle conseguenze Sossibil di di fami 
mento fra }’ Austria e Ta Germanià del'Noyg 
‘ seguito € conseguénza della visità'che iliprip; 
cipe ereditario. di Prussia: fa: questo: mp 
mento alla corte di, Vienna. Noi crediamo di 
sapere che, questa visita non implica nessin 
| risultato | nell’ ordine ‘politico pro 
delto. IRR e. LN 


n 
k% 


» tesa fra gabinetti di: Berlino e 
)in questa, misura essa non può, c] 
| alla conservazione della pace. 
potrebbe recare nessun ca 
* linea ‘di condotta‘ delle due po! 
' di Germania. » lic 


di Vienna, e 


Leggiamo ‘Nelli! Correspondunce' ae 
* trichienne s' Miani ani 


è commentato dagli. organi. czechi “questo 
senso, che si aveva l'intenzione di ‘fare delle 
proposte di conciliazione ai partigiani dala 
dichisftziindi* 3g a da Tareeai 

‘« Ora; pare. certo che; durante il loro sip 
giorno a Praga; questi due ministri non. fm 


| stituzione e che essi eyitarono 


qualsia 


«Un giorhale di Praga crede di' sipere die 
fu incaricato. dall’imperatore di elaborare 


programma circa la questione boema ra e che 
\a$ 


« Noi veniamo a sapere da buona fonte che 
questa notizia è priva di fondamento. Tutte 


le combinazioni, che se ne desumono sono 


e 
Dal discorso, pronunciato lura delle 
| Camere dal re di Prussia, togliamo i brani 
° che si riferiscono' alla politica estera :' 

I serii sforzi del'mio governo; allo scopo di man- 
tenere e; consolidare:la pace @ di guarentire i: no- 
stri buoni rapporti colle i 


romati: da successo. } di 
Ho la fiducia che in avvenire;la politica estera, 
| da me diretta in questo, senso;. produrrà gli stessi, 


stigio e dell'indipendenza fell Germania, 

Da Berlino telegrafano in data del..6 core 
rente : e 

«N signor Hendell È giunto questa mattina 
da Varzin. Egli ripartità questa sera per Vieri, 
dove. deve unirsi al seguito del priniipè reale» 

La ufficiosa Correspondanee: provineiale di 
Berlino, dice: din 

« La, visita del. principe ereditario;di Prus:! 
sia alla Corte imperiale di Vienna è, conside- 
rata dappertutto, ed a giusto titolo, come un 
indizio importàrite ‘del ‘valore ché i due go- 
verni; annettono ‘alla ripresa dei dei 19° 
porti amichevoli. Gli ;è.in questo; sens 424 
Visita del principe fu, decisa, a 


in. questo spirito chel’ pi Sta 


accolse con premura ‘questo passo è. "i 
Un dispiccio da Berlîno 7 va che î 
| risoluzione 


Congresso protestante attottò unt " 
del signor Holzendorff intesa; a) dichiarare in° 
fondato ;.il tentativo fatto da un parte dell cléto 
in, vista di erigere la: pe Tau da Lar 


colo di pe ed .in legge ) 
temporale per ordine divi a ga 
li Madrid pb 
le séguenti' notizie in datà del'£7 dia: 
ai E 


Il ministero della guerra 

< Catalogna. — Il sotto‘ispettore 
a ;(Conso Prado; agmunziò deri dar den 
ministero. della, guerra. che gl'insorti di Ti 
evacuarono la, città reeandosi & Ridencoles. 
Veelìs, dove bruciarono gli archivi € commise 
dégli assassinii. “i 

« Teri mattina ‘uma banda. comparve pes. 
Lerida sotto gli ordini déi deputati provinci E 
Ignacio Sol e Francisco Carini Un'altra bn 7 
sotto. gli ordini di. Pla, presidente i 
repubblicano, entrò a Balaguer;. es59 #0, 
il Municipio e proclamò Ja repubblica. La adi 
nee telegrafiche che comunicavano con ni 
cellona essendo ‘state rotte si è senza noti i 
da questa città] dove-la tranquillità era assi” 
curata. >, È Ù 

« Valenza. — Una banda. è entrata 20° 
decona sotto gli ordini ‘di Picapedrero di Tor 
tosa; essa è vivamente inseguita. L’aleade & 


Spera: in 
|. «Ieri, 6, ha avuto luogo una riuni degli È 


€ Essa mette fine ad ‘uiia’ situazione: molg x 


È « Il viaggio'dei conti Beust éTaife ag 


tatto coi membri dell'opposizione boema. | 


il ministro senza portafoglio , signor s9 


Polenze eslere contro ogni 
pericolo di alterazione, furono, grazie al cielo, co- 


lieti risultati, cioè i seguenti: Continuazione dei 
rapporti ‘pacifici ed ‘amichevoli com tutte" le potenze 
La France è la Patrie smentiscono! la voce-| estere, sviluppo: delle; relazioni ;:. garanzia del pre- 


] giornali. 


quote, 
È Madrid; 


fila di Cul 
pi delle agi! 
tglrò. 
« Madrid, 
moli si eran 
” est in A 
« Nelle pro 
gl'insorti batt 
fare; la loro, $ 
« In Catale 
la Balaguer 


llite. 
NA Villadi 
la (tanquillità 
che era entra! 
è rifugiata nel 
«Sipuò € 
vinta. Lo spir 
Si è indignati 
voltosi, 
otadrid, 7. 
colare del mar 
rali: sulle misi 
| wrfezione sul 
«La Gazzet 
avvenuti fra le 
tilogna,. in A? 
alin Andalus 
ill triippe. 
i €La caserm 
dì Carolina (p 
| diata dagli ins 
fatte prigioniei 
«Furono pi 
lamente l’ordi 
« Le Cortes 
di legge relati 
ima mozione | 
difesero las Ti 
della patria, 
Da Bukarest 
go 
“Secondo n 
Abbandonerebb» 
lolazone in Ru 
Meor altrì fav 
.deggiamo n 
Vienna - 


togliere | 
Aveva tar 
Ma tartg, Daf 
Ù are lina 


late ci, Per di 
©N0 term 


no 


bri ha dato al 
perai restergy, 
fece PrOgrEs4; 
1 Plat-de-Gier| 
giorn Quelli 
tri. Si può $ È 
seguirà Presi 


città di Elba 


li è Preoccupai; 
un riavvicinà. 
aniti det Nord 
îtà che il prip. 
MM questo mp. 
oi crediamo dj 
mplica nessun 

propriamente 


tuazione | molto 
> di Vienna, e 
che gontribuire 
Ma essa non 
iamento. nellì 
nze sugli”affari 


pe generale au 


“Taalle ai Praga 
echi in questo 
» di fare delle 
artigiani della 


nte il loro sog. 
nistri non fre- 
amici della co. 
qualsiasi con- 
ne boema. 

> dî saipere che 
ignor Berger, 
i elaborare un 
boema , e che 
a a S. M 

uona fonte che 
amento. Tutte 
esumono seno 


apertura delle 
gliamo i brani 
estera : 

o scopo di man- 
xuarentire i no- 
lere contro ogni 
zie al cielo, co 
\ politica estera, 
odurrà gli siessì 
ontinuazione dei 
i tutte ‘le potenze 
ranzia del pre- 
mania. 

ta del,,6 cor- 


juesta mattina 
ra per Vienna, 
tincipe reale.» 


provincia le di 


tario i di Prus- 
na è conside- 
tolo, come un 
hié i due go- 
fproci rap: 
De senso che 
Berlino ed è 
ore d'Austria. 
30, » 
imunizia che il 
pa risoluzione 
dichiargre in 
parte-del cléîo 
| s in arti 
a ‘all’antorit 


ita: i ‘pubblica 


. tamente l'ordine. 


ey 


Xora de V Ebe ed altri repubblicani 


rono le campagne cètftanito di sollevare Te po- | 


polazioni. » i 
I rapporti che: giunsero al ministero diconò 
che quasi in tutte le provincie. comparvero 
hande, ma, secondo. i dispacci del governo, 
esse vengono inseguite con. successo dalle 
impe: i 


Leggiamo nell’Epoca: 

‘x]-giornale Las Novedades' pretenile ‘clie 
lé distruzioni operate dai federali sui lavori & 
raonumenti pubblici serpassano la somma di 40 

»lioni, Pare pre cosenza repubblicano 
: Regs aveva stabi andare, dei ra 
die into repibbiichi di- Svitioine denti 
Sjati Uniti come prova della proclamazione 
dela repubblica in Spagna. » 

L'Independance Belge ha da:Madtid : 

« Si. dice, che. il. movimento repubblicano 
vada acquistarido: terreno ‘e’che’ Peri ha 
sconda i fatti reali della situazione, 

- « Tutto dipende dalla fedeltà: dell'esercito; 

« Il piano degli insorti sarebbe di fareat+ 
ucchi simultaneirin parecchi puntivdi Madrid 

] giornali francesi” pubblicano i seguenti di- 
spacci 
d Madrid, 5 (sera). —Notiziedtatta« provincia 
di Saragozza segnalano la comparsa di tre 
bande'a Borst, Perdola è Luna. In'uno scontro 
che ebbe luogo presso Valls, gli insorti eb: 
beto 80 mortî 300 feriti ‘e perdettero molti 
prigionieri. © — © co 

« Sopra! molti Punti. gl’insorti iricentliano 
gli ‘archivi dei mumitipi, i'registri delle ipo- 
teche ed 'imipotizono delle’ contribiizioni, 

L dali, 6 — Lè iruppe destinate per 
V'isola' di Cuba confinuanò ‘ad imbarcarsi ad 
ontà delle agitazioni delle quali la Spagna & il 
tealro. 


« Madrid, 7. — Le bande, alla ‘testa’ delle: | 


quali, si erano | messi. i, deputati, Paul e: Sal- 
voechea,. in Andalysia,, furono. battute. 

« Nelle provincie di Saragozza e di, Huesca 
gl'insorti battuti si. presentano. dappertutto. per 
fare la loro sottomissione, } < 

« In Catalogna i rivoltosi. furonò sloggiati 
da Balaguer e messi in rotta con serie per- 
dite, 

(CA Villadetabals ed'a Bejàr fu ristabilita 
la ltanquillità. Una bandà di 90 repubblicani 
che era entrata a Bejar ne fu scacciata e si 
è rifugiata nelle montagne. 

«Sì può considerare’ l’inisurrezione come 


vinta. Lo spirito delle* popolaziotti' è buono. |' 


Si è indignati degli eccessi) commessi dai ri- 
voltosi, 

©Madrid, 7. — La Gazzetta pubblica una cir= 
colare: del maresciallo Prim ai: capitani gene- 


ralî' sulle misure da: prendersi in caso di in- | 


suffezione sul loro territorio. 

«La Gazzetta rende conto di vari; scontri 
avvenuti fra ‘le truppe e gli insorti della Ca- 
talogna, inAfragona] nella Vèccliia-Castiglià 
ed in Andalusia. Il vantaggio rimase sempre 
ille truppe. TRO ; 
«La caserma della guardia civile mélla' città‘ 
di Carolina (provincia di‘ Granata) fu incen- 
diata dagli insorti, Le. guardie ‘civili. furono 
fatte prigioniere. dopo un’ energica resistenza. 

« Furono prese misure per ristabilire pron= 


progetto: 


« Le- Cortes: hanno» votato» ieri--un- 


di legge relativo alla libertà;dellè barche; ed | 


una mozione chie dichiara' che Ie truppe che” 


difesero las Tunas-(Cuba) hanno! ben meritato: |: 


della patria. 

Da Bukarest 5 scrivono. ad un giornale di 
Vienna: 

«Secondo notizie degné di, fede,, la Russia 
abbandonerebbe. totalmente il: diritto di capi- 
tolazione in Rumenia; e‘a ciò tetrebbero dietro 
ancor altrì favori. » 

Leggiamo nella. Nuova: Stampa libera di 

enna : : 

«Gravi! notizie ci ‘pervengono! oggivcirea il 
conflitto ‘turco-egiziano. Il potere d’Ismail-pa- 
scià sarebbe seriamente minacciato e bisogne- 
rébbe'attendersi‘a' vedério prossimamente rim- 
Viazzato da mustafà Fazyl-pascià. 

«1 Khédivé lia preso un” attitudine molto 


singolare verso la Porta. Egli rimase quindici |, 


giorni senza dare risposta alla seconda lettera 
del granvisir. Finalmente il 27, settembre, in 
Una lettera che giunse a Costantinopoli! ol va» 
pote dell’Azzizié, egli notificò. ché non poteva 
consentire» a*sottoporré: ogni anno al sultano'il 

ilatitio egiziano ed aricor meno a rinunziare 
al diritto di contrarre imprestiti a suo bene- 
Placito, Egli non si conteritò poi neppure di 
questa dichiarazione, ma gettò il guanto al 
sultano conclàdendò, comèilo: anmunzia la Tur- 
guie, tm mabvo- prestito dî. 85 niftioni di fran- 
chi, col mezzò dei quali egli continua i suoi 
armamenti soprà vasta scala. Inoltré proibì 
l’entrata in Egitto del ‘giornale la. Tlurguie, 
ciò che egli non ha affatto il diritto di fare, 
e fece togliere la prima-lettera-soyrana-che-il 
sultano ayeva lordimata\di dlfiggere int Egitto, 

« Pare, d'altra parté, che il sulfanò, per 
non turbare l'inaugurazione del Canale di Suez, 
aspetterà, per destituire Ismail pascià, -che le 
fesle sieno terminate., » | 


ATTI UFFICIALI 


lia Cazzelta Ufficvale (tell 9° ottobre 
contiene l 
ti Un R. decreto «del :12: settembre, con il 
ge i 


due premi d’ incoraggiamento per Ja 
rsità di Palermo, da darsi a stadenti 


issero primi in esperimenti di lavori 


anatomici , secondo che prescrive 1° articolo 4 
del decreto del luogotenente generale del Re 
nelle provincie siciliane, in data del 5 aprile 
41861, saranno d’ora in poi conferiti per con- 
corso a giovani laureati, da non più di due 
anni, nella Facoltà di medicina è chirurgia 
Presso la ‘stessa Università. 
» En R. decreto del 5 settembre con il 
quale la Società enologica della provincia di 
Treviso , con sede in Conegliano,» costituita 
colla deliberazione, dell'adunanza generale de- 
gli azionisti, tenuta in Treviso il di 4, agosto 
1868, è autorizzata; e n°è approvato losta- 
tuto sociale, introducendovi:alcune aggiunte. 
3 Nomine néll’ordine equestre della Corona 
d’Italia. 
4. Disposizioni nell uffizialità dell’ 
5: Und ‘serie’ di 
sonale dè’ notai ed 
diziario, 


i a esercito. 
disposizioni fatte nel per- 
in quello». dell'ordine giu- 


n 


CRONACA DI FIRENZE. 


Ranieri C., venuto a rissa per fulilissimo 


Motivo, nel Banco del lotto in' via dei Ginori 


con Luigi N., gli vibrò una coltellata al petto. 
Per buona ventura, la ferita è leggera; il. fe- 
Tilore venne. arrestato; 


La Presidenza del'R. Istitàto tecnico” di Fi- 
renze fa pubblicamente noto: che' gli esami di 
ammissione: ai corsì di agrimensura, commer- 
cio' e amministrazione , - industrie ‘chimiche; 
Meccanica è' costruzioni; arte mineraria e me- 
fallurgica; ‘avranno principio ill di ‘9 del pros 
simo mese di novembre, colle norme. e sopra 
i temi ripetutamente pubblicati nella. Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


Bollettino meteorologico del' di 9 ottobre 
ora 4 pomeridiatia, - 


Buon .tempo. nel Sud;; la. pioggia è caduta 
in qualche; stazione del centro ,. e il mare è 
mosso, nel: canale. d’Otranto. 

I venti sono rari,;il:barometro si è abbas- 
sato. di 2 mm. nel centro e nel Nord: 

Il fempo mostra una tendenza di divenir 
cattivo, il mare non sarà che mosso, ed è 
probabile un ulteriore abbassamento. barome: 
trico. 


Nella giorntta' del 9 ottobre il termometro 


| centigrado ‘del’ R. Osservatorio astronomico di 


Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 520 e la minima-di-+ 43,0. 


Nota dei defunti. denunziati nel giorno 
7 ottobre. 


Salfini Paolo, d'anni 72 — Bonzano Francesca, 
id. 30. — Soderi Annunziata, id. 42 — Guarnieri 


Pietro, idi 28-— Gersani Giuseppe, id. 65-— Spi 


nazzi Enrichetta, id. 40 — Cecconi Regina; id. 52. 
Più, 1 bambino che non aveva ancora 1.annò, 
Gli atti' di nascita dehumZiati nello. stesso giorno 

furono 19; cioè’ 10 maschi; 9' femmine e.1 nato- 

morto. 
Dell'8;: 
Giannini Gio). Domenico, d’ anni 80° — Bacci 

Vincenzo, ‘id..80.— Salvini. Debora ,. id.. 30 — 


-Serale_Lorenzo,.id..38.— Mazzei Agostino, id. 46 


— Marcacci Lorenzo, id. 74. 
«Più, 6-bambinî che non avevano aneota 8 anni; 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17; cioè, 8 maschi @-9' femmine; 
Matrimoni del 7 ottobre. 


‘Roselli Arigiolo, cameriere e Lemmi Assunta; 
alt. avcasal 

Beccagli: Angiolo, cassiere e Vietti Emilia, sarta. 

Grano Francesco, meccanico e Tuica—France= 
sca, att. a casa. 

Martin Giorgio, meccanico e Buralli Violante, 
alt. a casà, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI: 


— Nella Nazione del 9 corrente si. legge: 

Le voci sparse intorno alle difficoltà che si 
dicono sorte contro il nuovo prestito di 60 
milioni in oro, per quanto ;è-a nostra notizia, 
sono del tutto: prive. di fondamento. Il con- 
fratto fra i ministro e» gli assuntori venne fif- 
mato fino dal A7' settembre prossimo passato 
dalla Società generale per sè e suoi cointeres- 
sati, dal signor B. H. Goldschmidt per il 
gruppo. di. Francoforte e dal signor M. Ba- 
ruch rappresentante della Wiener Wechslerbank 
pel gruppo di Vienna. Jl richiesto deposito di 
G-milioni fu-gial'effettàat&è mai nessun dub- 
bio nè. divergenza verùna’ & avvenuta, per 
quanto si sappia, fra il ministro delle finanze 
egli assuntori. 

= Si parla, serive-l’ Esercito del'9; di una 
radicale’ trasformazione: della: Scuola normale 
di- fanteria in Parma. Verrebbe in ‘sua vece 
istituita una scuolà.di* tiro, come quella prus- 
siana: di‘ Spandau. Salutiamo 'di buon’ cuore’ 
questa trasformazione, se. mai: si &vvera} poi- 
chè quanto era inutile la sewola normale, tanto 
uò tornare ‘utile una scuola di tiro, purchè 
solidamente e praticamente ordinata. 


— Nell’Indipendenté di. Bologna, del 9 cor- 


rente si legge : tecni 

La notte del cinque corrette le guardie daziarie, 
în appostamento nella chiavica sottoposta fra porta 
Galliera ‘è la barriera, udito rumore nelle acque 
sottoposte. dell’Aposa, si gettavano nel canale, dove, 
fugati i contrabbandieri, fermarono due vitelli ap- 
‘pena scannati., Da questo tentativo era certo che 
la chiavica serviva loro; per introdurli clandestina- 
mente. Visitandola la mattina appresso, si scopriva 


contrabbandieri finivano: nella cantina di una delle 
case collocate nell’ interno a destra di strada Gal- 
liera. Coll’intervento della Questura si trovò infatti 
la comunicazione della cantina colla chiavica: e 
questa è la. cagione dei. contrabbandi dei Vitelli. 
Teri l'altro, alle ore 9 del mattino, ispezionata 
la chiavica che sbocca sotto-la polveriera fra porta 
Galliera è Lamme, si' ateorseto gli agenti daziari. 
dopo molte ricerche; della. esistenza di un tubo. 
“conosciute entrambe le direzioni, si accertava l'o- 
ligine da una casettarfabbricata nel cortileinterno 
ielro. 1’ osteria; detta: della: Piccola Velocità, Nel 
Piano terreno di questo locale fu praticata un’ a- 
pertura,. da cui. si scendeva; col mezzo d'una fune, 
Inun sotterraneo; dove furono. ritrovati un. tino ed 
Una botte posti: in: comunicazione col: mezzo di una 
manica di gomma col tubo di piombo; che dal 
muro esterno scendeva sotterrato all’ Aposa; è lunigò 
le sponde di questo introducendosi per il canale 
della polveriera suddetta , fu ‘trovato finire negli 
orti di proprietà dell'ing. Palottî. Eevato il tubo, 
si misurò..della-.lunghezza. di 270: metri... Ecco la 
ragione delle. clandestine introduzioni dell'alcool. 


— In data dell’8, il Coriiere delle Marche 
di Ancona scrive : 


Con nota 9 lùglio 1869 ,. il ministero delle.fi- 
namze concedeva’ al municipio: di Ancona'di pagare 
«il debito arretrato per dazio consumo, liquidato a 
tutto giugno“pi p. in L. 1,128,937 06; in cento: 
Venti uguali rate-mensili, a-comintiare dal 10 ‘gen 
naio:70.; con che però lo stesso comitinie ‘si fosse 
tenuto in corrente nel, pagare mese per mbse la 
quota dovuta al governo, dal luglio in poi; e se 
il comune fosse mancato ad un solo pagamento, 
la concessione:di cui sopra sarebbe divenuta nulla. 
Il comune pagò la rata corrente di luglio in 
L. 29,166; non: pagò poi lò rate di agostore «sets 


— Il governò, ‘dopò parecchie pratiche, alle quali 
il municipio Nbn si trovò in caso di rispondere 
colle. somme. dovute, intimò a quell’ amministrà= 
strazione .di pagare entro cinque giornà»le: lire 
38,333532, im difetto di che, egli, considerando 
come nulla.la-concessione fatta per l’arretrato, cal- 
colerebbe come debito presénte del municipio tutta 
la-somma di'L. 1,187,270, e sequestrerebbé i red- 
diti comunali per rimborsarsene. Confidiamo che 
În faccia a questo -grave pericolo, il ‘municipio 
‘farà il possibile per soddisfare. le, due rate di 
agosto .e settembre,e scongiurare così una temibile. 
crisi, 

Il municipio: ha rifiutato di mandare al governo 
il regolamento dei ‘magazzeni. generali. per' |’ ap- 
provazione. Questa risoluzione potrebbe però tor- 
nare a nostro danno; giacchè crediamo che il go- 
verno sia disposto, a non prendersi: nessun* pene 
siero de’ nostri magazzeni generali, quarido non 
vogliamo pensarvi noi che ne aspettiamo il'bene- 
ficio. In questo caso; potrebbe darsi che noi, nel- 
l’ipotesi-di- perder la lite, ci.troveremmo. a non 
poter neanche usufruire del vantaggio dei magaz- 
zeni generali. 


— A. Pinbega, scrive la Gutzelta di Man! 


tova del: 7; .il:3 corrente, un tale Angelo Ba- 
rosi venne ucciso barbaramente con ‘una col- 
tellata nel veritre da un certo-P. Gi ‘suo dei 


tembre, per le quali ha un debito-di-L-58;333-32;-l- 


‘l‘reumatici. Grazie mille; Vi manderò. mio zio, 


tro; ela prima a 


sibilmente una 


ella aveva già minchionati prima. Fu. condannata 
{ a cinque anni di carcere, 


Briganti Turchi. — All'Osservatore 
Triestino del 7 serivono da Costantinopoli in 
data del 2 che' alcuni niasnadieri: assalirono 


quantità d’oro ed un sacchetto di gioie. 


Naufragio. — L'International “del 6 
corrente. strive che il piroscafo Flatworih, 
proveniente da Penang; recò. la triste notizia 
che la nave baleniera Susan N. Smart, appar: 
tenente ad un armatore di Boston, colò a fondo 
nell'Atlantico, cagionando-la morte del capi- 
tano, di sifa moglie, di due suoi figli e di 
‘diciamiove uomini dell'equipaggio. 
Esplosione. — Al Times telegrafano 


| da Filadelfia il' 2 ottobre: 


Terî, la ‘caldaia di un battello a vapore 
esplose ad. Indianopoli- présso Indiana; ove 
aveva luogo una fieri agraria, e si ebbero a 
deplorare: 19 ‘morti e 100, feriti. 


Decesso. — ]l Gaulois dell’8. annunzia, 
chela signora Conti, consorte del capo del 
sGabinetto di S.: M. Napoleone: III, è mortaali 
timamente a Livorno, dove suo marito si recò 
a visitarla otto giorni. sono. 

Un appartamento gratis. — Lal 
trò giorno, scrive: la Liberté, X...., roman- 
ziere in ribasso, cercava un appartamento a 
buon mercato; e fuilietissimo-di-vedere-sopra 
una: casa del baluardo Haussmann. un affisso 
che: annunziaya; come vi fosse” da “affiltare un 
Appartamento. per nulla 

X.... entrò dal portinaio, visitò Pappa: 
mento in discorso ch'era fabbricato di' fresco; 
e. disse. al, portinaio: 

—: Veratnente è-un poco umido. 

— Oh!,— rispose il portinaio, — se nel 
linverno stenete sempre acceso il fuoco} in 
estate» sarà»un appartamento ‘abîtabilissimo. 


affitta gratis? 

— Sì, per i primi tre/mesî. 

— E trascorsi quei tre mesi? 

— Allora,ne pretenderà 1200 franchi,.per- 
chè-i-muri'saranno asciutti, Intanto però; chi 
lo pranttè ‘sicuro di. guadagnare . un. trime- 
stre, 

— -Nonchè una buona collezione di dolori 


forse <a lnî l'appartamento gratis. conventà: 
Stampa e pubblicazione; — Duo 
innamorati: discorrono è 


—. Cid'fu stampato, ve lo assicuro.» 


bitore, che lo. assali all’improvviso, e che, 
subito dopo commesso il delilto, cadde nelle 
mani della giustizia. 


— La Gazzetta: di. Venézîa dell’8 strive che 
SM. l'imperatrice Eugenia, ‘prima ;:di:: par- 
tire-*da ‘quella’ città, fece consegnarecal: conte 
Moro-Lin 2000 franchi, da distribuirsi ai gone 
dolieri di Corte. " 

— N Giorntale di Napoli del 7 scrive che 
fra i camorristi arrestati il: giorno - prima'fu- 
ronvi pure il. De Crescenzo, il Cappuccio, il 
Marziapia «ed il Chiazzeri,;famigerati nella cro- 
naca dellà camorra, nella! quale esercitavano 
alte funzioni. 

— Nella Patria di Napolî' dél 7'corrente si 
legge: 

Un calzolaio, anzi :;due calzolaiammazzarono 
un giovanotto. Uno dei feritori,. arrestatò) 
mostra una ferita; chi glie la fatta? N morto 
non.aveya. coltello, questò lo. affermano tutti 
i testimoni; dunque cerca, ricerca, s’è sco- 
yverto chie la ferita — piécola e cutanea — se 
l’avea fatta lui stesso. Punto. e basta. 


Una monaca di casa. — La Patria 
di Napoli del 7 racconta nel seguente modo 
la storia d’una mondea di casa che, pochi ‘giorni 
prima; fu. giudicata. dalla Corte delle-Assise : 

La monaca in ‘discorso era mna dî quelle.che 
vestono l’abito; ma: vivono nel secolo. Aveva venti 
anni o poco più; di figura nè bella, nè brutta, ma 
con un viso e certi occhi tutti malizia ‘e furberia. 
Di chi fosse figlia” non si sà Bene) casa propria 
non n’avea; ma tanto, ogni giorno gironzolava per 
le. chiese e per le vie, che una qualche anima 
buona dovea trovare che la pregasse d andare a 
mangiare e a dormire in casa. sua. Vedeva, in 
chiesa, una donnetta che pregava, pregava ? Etlei 
le.si mettea vicino e pregava; pregava allo stesso 
modo e più. Così, prima un'occhiata, poi un sa- 
luto, si faceva presto ad attaccan discorso; E quando 
s'era attaccato discorso, ell’era padrona del campo, 
poichè, diceva una testimone in'Corte d'assise, « la 
sua parola era meglio cento volte di quella del 
presidente, del procurator generale è di tutti gli 
avvocati. » Dunque, «appiccato discorsoy.la pregante: 
narrava il caso intervenutole, pel quale pregava ; 
ed ella subito a darle un rimedio pronto. Una.le 
diceva: — sorella. mia,; prego per quello scellerato: 
di maritemo, che. non. c'è femminatciatcui non 
corra dietro, e memi tien per nulla: E lei — oh 
poverassconsolata:! ma monti sconfidare,: chèvla 
madonna ci penserà ; il rimedio te lo manda! per 
mezzo mio; ecco qua, fo ti dò queste immagini, 
che appena le metterai addosso a tuo marito, detto 
fatto, egli non si sentirà più nulla e Je male fem- 


mine le fuggirà come il diavolo, e sarà tutto tuo, 
E così facea coa le altre, 

Naturalmente quelle donne cui si davano tanti 
rimedi è tanto. conforto s'informavano dello stato 
della povera monacella, è saputo che la non avea 
nè padre, nè madre, nè .casa, nè. parenti, se la 
facevano venire in casa loro. E la monacella rubò 
ad una il suo corredo di nozze sano ed intero; ad 
un’altra le rosette ed altre gioie; ad.una terza il 
gruzzolo del risparmio, e così via.via., Immaginate 
con che viso queste derubate vennerovin Corte di 
Assise, massime quella. del corredo, che perse per 


che, mediante rottura.di un condotto secondario, i | quel furto il matrimonio, non avendola voluta tòrre, 
Ù 


— Allora ciò non fù pubblicato. 
— Andiamo, Maria; volete” forse’ fire uma 
distinzione fra stampato e pubblicato:? 
— Una grandissima’ distinzione, rispose. la 
giovinetta.e » i 
Essa: esitò un istante, poi soggiunse arros. 
sendo: i 
— Voi potreste stampare un bacio,.sulle 
mie labbra, na voi-non-dovreste pubblicarlo. 


Ustinze medioevali. — La Gazzetta 
Popolare di Berlino-racconta il seguente: fatto; 
che dà una curiosa. idea dei costumi’ ancora 
*#igenti*nel ducato di Mecklemburgo-Schwerin:: 

« Un. negoziante” di Rostolt aveva: aperto 
testè. un magazzino di- panni per conto di un 
fabbricante di Acquisgrana. pe 

€ Siccome î suoi prezzi erano moderati, 
nel.suo:negozio vi era sempre grande’ coti- 
corso ‘di. compratori. Giò Ispiaceva e ‘nuoceva 
agli altri negozianti di pannine. della'città e: 
questi si rivolsero-alla-polizia-chey—in-forza. 
delle leggi.sulle corporazioni, fece: chiudere 
il nuovo magazziho. > L - 

Tl figlio di un prodigo. —1Il conte 
P., scrive il Pays del:4,la,cui prodigalità è 
ben nota, e, che ha in America un figlio che 
fa benissimo i proprii-affari.,...l’altro. ieri di- 
ceva : 

— Se mai cado nell'indigenza ,, pregherò 
mio figlio il milionario di adottarmi. 


Bispaccr ErerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 9, — I giornali danno come posi 
tivo: che 1 i.uperatore andrà a . Costantinopoli 
a visitare-il sultano e quindi ad assistere-al 
l’inaugurazione del: Canale» di-iSuez. 

Berlino, 8. — Camera dei deputati. — “N 
ministro delle finanze presentò un progetto pér 
un imprestito di 43 milioni. .di .talleri. onde 


l’uomo, senza corredò! Fi ima Seni scena da tea- 5 
godersela era l'imputata; lammo= | ehbero*14 monti èU227 feti. 
nacella, che rideva di-soppiatto einchioriavai ai (esta 
seconda volta quelli e quenè che 


il corriere dî Bagdad a due) ore. di distanza | 
da: Saramicé, e rubarono: una. considerevole |. 


—;Lo credo io pure. E il proprietario to-]! 


| Saint Abin, 


Nel confiitio di'ieri si 


1° Oggi non. avvenne altun. nuovo: contlitiò } 
ma gli operai sì sono formati in gruppi mi. 
nacéiosi. ©. ; ne } 

Pa, domandato a Tolosa un Dattiglione di 
cacciatori. La presenza. delle; truppe farà pro* 
babilmente cessare l’agitazione. ..;.: i 
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rp 
CONVITTO.CANDELI.ERO: 


!» Torso preparatorio ‘alla R. Accademia® militare; 
alla Sonola militare di cavalleria; fanteria è.marina, 
Torino, via Saluzzo, N° 33. % i 


rimborsare i buoni del: tesoreved' «quilibrare 
il bilancio del 1870. Egli disse chie‘ il disa- 
vanzo sascende a 5,400,000 che dovrebbero 
coprirsi» coll’aumento del 25 per cento’ sulle 
împoste del’ macinato e dei macelli. Y 
Parigi; 9. — (Il Journal vofficieb parla di 
gravi. disordini ayyenuti e S, Aubin, nell’A- 
veyron. I .minatori,, postisi în isciopero, vole- 
vanovammegare l'ingegnere in capo. e ferirono 
il sottò-prefetto. Le truppe fecero fuoco. Assi- 
curasi che vi siamo-4@-mortive parecchi feriti; | 
Rouen, 9. — leri fu tenuto un meeting per 
protestare contro i trattati di commercio. 
Madrid , 8. — Jeri a Saragozza i volofitari” 
della libertà opposero trésistenza ‘all’ordire! Wî 
disarmo e ‘fecero fuoco contro la truppa. S'im- 
pegnò una lotta seria, che finì con unà “eirer-* 
gica repressione dei volontari: Oggila ‘città 
tranquilla. 
Parigi ,,9. — Il Gaulois smentiseà chevil 


UN MPI EG ATO di aiimifiisftzione 


privatà “che a die 
sponibili parecchie ore, del giorno, può ;assumere 
in Firenze: altre rappresentanze; come: sarebbe: 
tenuta di conti per famiglia, esattoria di pigioni'e 
crediti; infine’ tutto ciò eni ‘possaravere:attinéhza 
una casi particolare. 7 
Perle informazioni dirigersi alla Società gene 
rale d’ annunzi! suî'.giornali: d'Italia 8 dell’estero; 
Via Cavour, N. 27. ii 


=_————————— 
TEATRI DEL 9 OTTOBRE 


PAGLIANO. ‘Opera:..IL Trovatore. 
DRATRO, NAZIONALE» + Opera e Tratti in ma- 
schera. Ballo L'ultimo” degli Indas:‘'*° 
* ROSSINI. Opera »Beatrite di Tenda. — Ballo: 
Estella; iv0li: ist 
LOGGE: :Comédiex Mademoiselles de Belle-Isle. 
NIGCOLINI» Commedia.: La Satira e Parini. 


| sig. di Haussmann sia morto, 


ARENA; GOLDONI. , Commedia: Luisa Strozzi. 


3 


IL 1 


È uscito, Pinteressante lavoro — 


IRANNO DI POL 


MEET 
n) 
A IZIA| 
Romanzo. storico div FEDERICO FRIEDRICH ma 
Î Tradotto dall’originalo tedesco per CARLO PIZZIGONI 
ka Milano 1869. Due volumi in-32, E. 1. a 


\Dirigere domande e l'importo in francobolli postali agli Editori 1 
CORONE Milano, via Pantano, N. 6. Last Mi tratelli Sk 


icrduco EPILESSIA Nacaduo 
Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa lettibile malattia, finora'ritenuta 
incarabile, del Dottore STIERNON: di Bravelle. — I documenti. constalanti: le 
igioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis a chi 
‘fa ricerca l'istruzione perì adoperare Il suddetto rimedio. ora 
Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni e 
relativa cinta elettrica L. 10. — Le spese di porto a carico del commitente: 


GRANDE RISTORATORE | 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI |. 


Via della» Spada, N.:3. Rimenze: Via Vigna Nuova, N. 4, i 


È A à è ) n * PARE È A gr fe 
Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luecoli N. 21 p: 1- Genova. (2) SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA: CITTADINANZA ED AL CommeRCIO, t preda tu senozilo prasto MIDI FRANCHI, Libraio, piazza del Duomoj:no s pene at 
Per la'sua posizione all’arigolò EROE, via RL De strade Mez TE: aL IPA Lie Soda i È Î ; pini i 
ì della Spada e della Vigna Nuova» presso il palazzo Strozzi; per ‘il suo, ec- ? 1 : È . ; 
n MA Il BE t ezzi fissi’ pronto a tulle le'ore; per la sua PA 7 i i i fi O ago f08! 
S 0 C | E L A RUBATT INO cada serie e Vi perla grandzz; la e modicità dei prezzi delle AZ ÀAR BUON "I UTI Qiasc! "ssi 
W pae camere e appartamenti. da 2 franchi ‘in sopra:- A I da 
SERVIZI POSTALI Di nuovi condition Dic e Fagorzimon-hanno. niente, trascurato per u- cl P cus 
ire il vantaggio On prezzo. t Cala gar lovendo il 7 Dm 
7 s ai Von pia dello Provincie troveranno-in questo spazioso» locale ff: |: ULTIMI GIORN I della Liquidazione stre ibra pri i FC 
PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI GSO tutte le facilità possibili. 7 mi ‘del: prossimo noveribre'onde=consegaare i Magazzini ai nubvi filtuati; utt 67 
n È i STORIA £ ca por il 10 novembre pian 
RITI te ESS a recon vele LIT DA AFFITTARSIE sclirrma 
i 0 RRTGÌ ; : ; : oi inoia del “a i 
2 [PORTOTORRES Girato gn Govi al oe 80 pa, GIOVANE sin) SIBRIOTECA » [UFP i a earo “Bo | asoné 
RRES fi i i ica alle Lal n Lieern i |) deil Tayoliniy 0 101 Per le tra Seno du, La Ii 
cu e II 0 (toccando l'Isola. di Maddalena) ogni domenica ,gura, RENEE di buona PR DELLE SCUOLE. RIBMENTARI “a ipa 
PORTO TRRRAIO (ioocando a Pibmibiiò) ogni deaeaici le ore 10. ant. ai ia GARE meglio impari Ja dingua; CONFORME 1, PROGRAMMI (GOVERNATIVI "a SE di Pro 
a STEF, peg Cini \praia, Porto. Ferraio, Pianosa e Gig] Cone He posto, di TA ARo nese) so Pu ieni «deep ds LR: k qua ; 
Ò n etica ; ) ‘woni ola Lei. adattato presso -una. f yin un rof. } i È dl 
cova direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì 6 sabato''alle'ore10poni0| 2 de albergo. od anche in un negozio: ed approvata da molli Consigli Provinciali : aper h 


Attestati «di buoni CARRI ‘sono LR po- 
sizione, Diregersi per ulteriori informa- 
zioni con lettera franca al signor ENGEL 
orefice in THUN (Svizzera) 


STRAORDINARIA - OBPRRTA 


Linea di Egitto' e' delle’ Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO; SAID (e medianto trasbordo a Suez), ADEN, 
“BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 2 e 16 d'ogni mese alle 6 pom. Arrivo 
in Alessandria all’8 e 22 d'ogni mese. 
L'Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tutti gli ScaLi DaiLA SORIA 
mediante -trasbordo-ad Alessandria: 


scolastici del' Regno ! 
No 1 SivAzanto perla prinia |classo ele» 
mentare (sezione inferiore) pa- 
gine 82; lire — 10. 
Tre CarteLLONI di lettura coordi- 
nati al sillabario, lire 1 — 


e del Ginnasio’ pareggiato resta aperto a tutto il 23 del Pe gira 


gii Coi 
(E: cioè ’neliGiunasio — 1 Nomina di un Reggente alla 2% dio ca 


Partenze da Livern 


li 
5 sig : » 2. Pie Lerrone a compimento del | l’onorario di.Lire 1159. = 2 di un Titolare alla 3°,. lire 1400 — iità di cer 
Dirigersi in, Gauova alla DIREZIONE: in Finexz8; al'signor CECCONI, Piume || —. DA FORTUNA silabario, pag: 92, lire — 10: | ti un Roggento alla 4°, Lire 1300.— 4 di un Titolare alla 3? na urb sardi 
della Signoria ; in Livorno‘ al signor S. PALAU. Questa Lottéria è permessa ‘in tutti » 3 AI SHArÌ a di Joh È te per È È 1 qua 
$ gli Stati per lasso: olemeritare ; le Ala 
ERI di i nozioni jnamen 
. . CI _——=e TY E ANGS, vvicinan 
Milano — E. TREVES, Editore — Milano ‘|. virono vico soin men cuma ||” * HM50 DI Latrone per la prima | i Lire troo | MO, 
pserrevazineen sivigemme riore: pali 96, io do. oi | molti 
bic e “Fiorini e — 10. Siri ia 
È NI SAGGI POPOLARI 6,500,000 Fiorini ni 8, BINDI, ‘prinoipii di grammatica ita< Mec dio dl rocen 
CONVERSAZIO N le i 
SULLE TEORIE d anti ft} ua per .la:.seconda classe ele- un, R rente {i Prussia ne 
SCIENTI FICHE * site è Lé estrazioni ne sonosorvegliate dallo mentare, pag. 92, lire — 15. 9 di di! ) filo 
APPLICAZIONI SCIENTIFICHE i=| Stalo ed'avranno principio il 20 cor- » 6. Lisro oi LertuRE | per la seconda diritto: Non è ta 
7 DI 7 DI ; 2. | | rente. s classe clem., pag. 96, lire — £0. cum dirilto fnguaggio de 
MICHELE LESSONA GEROLAMO BOCCARDO ® Nn mio Banco non’ dà titoli initeri- » 7. LEzioNI D’ARITMETICA perla seconda al'‘Co- Ig) F: Va € 
sabraisonii Di 2601/6018 E malta > tar o, semplici promesso, t- ene CI classi elem:, peg: 18, lire = 50. inte ci bb data grotte, a 
i 2PaLLA UNIVERSITÀ DI Yoruve: La terra prima della origine della fol rentiti: dallo Stato che costano soltanto: > nda e lana ciao: laivintaro: di Goal, 128565 4 
îa Ditta RR rt gii mero in biglietti: della pag: 96; lire — 50. i; Slettà Meridionale © 
} 4 i e 96; diro — 50. da Lan Ù a \ 
Lg TORTE Le Onde “ae Qetano. Ta pioggia. 20 tranbbi l'Ronca/Nazionale \| |». -9. Binois-prinoipii ‘di grammatica per | dovrà ‘trovarsi în Cesena a' prendere il suo officio; altrimenti sari |- 


r Introduzione. I deserti. Le oasi. I 
kabili. Le caverne. I vulcani, I tisici 
in montagna. Gli innesti animali. La 


tempeste. La Telegrafia. Gi. Bonelli. 
Y Diluvi periodici. I Ghiacciai. 1 


Naufragi. I Lavori nell’Istmo. di 


oppare 188 S| Italiana, 
Chî spedirà la. suddetta. somma o 


la terza e. quarta classe elem.; 
seconda edizione, pagine 96, 
lire — 60. 


1 concorrenti dovranno inviare nel termine sopra indicato alla $- 


some’ adesso 
die a Berlin 


Ù fosf za. | Suez. Il Raddobbo delle navi, Le l'equivalente in lettera. raccomandata PISAE] 6 la PETS set ? A qUERSISO, freddezza pei 
ue di-ceraDagia foforescnia: | Sutri findapooo cole peri. Le andati n calce, riceverà tosto ilf | *-10 Dazzi prof. Pietro), versi e priso Gioni da Municipio, oltre i loro titoli a norma di legge i seguenti È © india 
rospi, La peste. L' estro, I neri: ‘Ja- | 480: La morte del barone di Decken titoli assicurati, qualunque ne sia il dei Regno ter oe ti requisiti: I) ; 
LA earn / in suo paese, ci ia ira 1. Fede di nascita — 2 Penale di data recente — 3 Stalodi | 1? 

‘Un :yolumie. di -160pafino, Dr b61 00%, MAT ala In questo lottérie non si è- » 111, Lezioni pi GeoGRAPIA per la quarta 3 Stalo di 


t UNA LIRA; 

KG ) SERIE SECONDA. 
© Errori intorno agli animali. L'uomo 
‘è ln animale? Giganti; Pigmei. Cen- 


SERIE! SECONDA 
I Terremoti. La grande Catena 
Vulcanica. L’Efna. Sui prodotti delle 
eruzioni vulcaniche. Acqua di fonte 


classe ‘elementare adottate come 
libro «di testo» nelle scuole del 
Conine di Firenze, pag. 72, 


strasgono ormai che premi 
Le principali vincite sono di’ fiorini 
250,000 - 200,000 - 190,000 
-175,000 - 170,000-165,000 


re — 30. 
- 160,000 - 155,000 - 150,000 » 12. Grapi prof. Temistocle. Proverbi 


famiglia — 4 Certificato di buona condotta. morale e civile dato di 
| Sindaco, dell’ulti.no domicilio — %. di sana e robusta costituzione, 


Dalla Residenza Municipale 4 ottobre 1869; 
IL SINDACO MAMI, 


Misteri che 
squali la pi 
srvare Molta 


limoci colle 
ti, Ci tali. | e sorgenti artificiali. Magnetismo tere + À > ( pico tia 4 

Sp Reni, De pnt host S0d entire borsali. Comuna 1100,000- 50,000 - 40,000. e modi anda diotiarati con cia 
Uomini marini. Monaci. marini, Ve- | Bi Slimi. Azione riproduttiva dei fiu- 25,000: due da 20,000, tre da con racconti, libro di lettura e i 


scovo marino. Sirena, Senso religioso 
e morale attribuito agli animali. ‘I 
Îlamas. Le isole Nicobare. La talpa. 
L' acido carbonico. Una pecora del 
conte Cavour. Ancora i rospi, Lon- 


mi. Il Mare, Le previsioni del tempo. 
Eclissi del 18 Agosto. Le stelle ca- 


denti. Il Puna, ‘lemperatura del glo-, 


bo. Le gemme artificiali. Le gemme 
storiche. La sicurezza sulle ferrovie, 
L'insegnamento tecnico. Sofferenze 


a Cavour, 27, Firenze, si trovario tutte le 


ni, vi: 


di premio coll’aggiunta di poesie 
è di canti în musica per bambini 
e bambine, lità — 70. 

13; Lezioni pi \AritMEtIcA por la terza 


|| 15,000 - tre da 12,000 - tre-da 
10,000 - quattro da - 8,000 cinque 
da 6000 - undici da 5,000- 4000 
+ ventinove da 8000 - 131 da 2,000 19 


NON PIU’ CALVIZIE 


i SCOPERTA ITALIANA 


mn ci. sia 4 
sia assicurata 
è delle reeem 


) io, Lo -sei da 1,500 - ci da 1200 - © quarta, classe elementare e pri- P fica Li enter 

LI apri TRE iaia Mdtrgi Bertani i | conii ie! 16 ANNEOPSESPE RIENZO Ve 
O pagine: în del volimmo di 160 pag. con 10 ine. 300 - 279 Ta tai » 14; . I° giuochî ginnastici ad. | AA te dr ; 

- 0% una tira: UNA LIRA. a SONI pino. uso: degli ‘asili infantili, delle | dere tranquilli 


SERIE TERZA. 
La chiocciola. Come si acquistano 
4 regni. I vulcani. Il freddo. Ova.e 
nidi. Il sangue di un barone prus- 
siano. La peste. Il ‘ghiaccio in Pie- 
+ monte. Una prima lezione. di storia 
naturale, Lorenzo | to. Giovanni 
Battista Verany. Ugo Coming. La 
storia naturale:nell’educazionè fem- 
‘minile, Letture scientifiche in Fran- 
cla, Escursione sotterra. Viaggi. Il 
Becc'in croce. Medea. I soldati. della 
scienza. Allevamento degli struzzi, 
Le cavallette. Lupus in fabula” Il cia» 
battino d'Atene, Le sessanta pietre 
della corona. 
Un volume di 160 pagine. 


VARIETA' DI STORIA NATURALE 


x 
ARTURO ISSEL 
DOTTORE IN SCIENZE NATURALI 
NELLA FACOLTÀ DI PISA, 


Un viaggio di scoperta) Della va: 
riabilità nella s) eee penso sulla teo- 
ria di Darwin. Un’escursione dal Mar 
Mediterraneo al Mar Rosso Libia. I 
congressi italiani di-sscienze naturali. 
Un pugillo di bibliografia. La rac- 
colta zoologiea del marchese Doria. 
Le attinie, t 


Un elegante volume, con una ma- 
nifica tavola colorata» e numerose 


Mmetsioni intercalate nel testo. 


Specialità medicinali del farmacista  Florente Castrini 


Il listino' ufficiale dei numeri estratti 
ed i relativi premi vengono da me spé- 
diti sollecitamente e con segretezza ai 
miei sottoscrittori e cointeressati. 


La CASA COHN è la favorita 
dalla fortuna. 


I mici titolt’hannoun'ee 
cezionale fortuna; 

Finora pigai a diversi dei miei clienti 
compratori’ di titoli i seguenti premi: 
le principali vincite di' fiorini 300000, 
225,000; 187,500, 150,000, 130,000, 
diverse vincita da 125,000 eda 100,000; 
ultimamente ancora;la più grande’ vin- 


scuole primario e normali con 4 
tavole di musica, lire — 50. 
TAvota pi RAgGuaGLIO dimostrante 

i nuovi pesi ‘misure, lita 2 — 

Detta ‘su tela e cornice, lire 8— 
LIBRI PER LE SCUOLE [SUPERIORI 

MANUALE DI GEOGRAPIA INDUSTRIALE 


‘niche ‘del Regno, pagine 216, 
lire 2 
ELEMENTI DI GEOGRAFIA per le scnole 
normali. a ginnasiali, pag.r868, 

lite 2 50. 
Questi libri si troVanò în Firenze presso 
l’autore, Corso: de’ Tintori, N° 87, terzo 


E comMERCIALE per le scuole teî- , 


Liquido animale antialopetico del dottor L. Prampolini, preparato dl 
chimico farmacista Riccardo Alessandri. 

|. Questo liquido di provenienza essenzialmente animale, impedisce Ja caduta dei ca- 

pelli a qualunque età. È valevole più di ogni altro rimedio di tal genere a fare 

rinascere il capello e ciò in breva 'tetàpo, pèrò il'caso di completa inerzia 


dei bulbi peliferi. I felici risultati di.16 anni di ‘esperienza ‘e ‘i certificati medici di 


' cui è accompagiata l'istruzione dispensano «da ‘ulteriori. parole. 


FRATELLI SALMIN 


Pabova — lipogralfi-librai-editori: alla Minerva'—==— Papova 


Deposito-in Firenze alla Farmatia da Candeli di A. Castagnacci, viacAlfani, N°-10,| 


germanica, la 
&tmine più 

2) le. provi 
in'modo solo 
questa umifie 
Ora vediamo 
gheresi dichî: 
sta ‘unificazio; 
i domandare ; 
la certezza ch 
Mer adesso, 1 


piano, come presso l'Emporio librario di 


EDIZIONI. PROPRIE 


Presso la Ditta A. Dante Ferro 


| 
LI 
| 
} 
| 
Il 


Ù UNA LIRA, > 5 UNA LIRA. cita ‘di fiorini' 127,000, ed otto. giorni ||:| A. Dante Ferroni via Panzani, n7:18, ‘e si STATA i mad PIO nia 
€51 è agere n A fa pagai ancora la, più grande vincita || | spediscono franchi di porto contro vaglia  LUSSANA professore Fiuirro. Manuale pratico di fisiologia ad uso dei [ide Ù 
Dirigere, Commissioni e Vaglia ad E. Treves, -Milano. ad un mio compratore di Genova e di|| | postalé‘in lettera francata. Parte. 1, Alimentazione e digestione, un'vol: 10-82 con'i Vav. Tilbgrafiché, He, Leggiamo ne 
- i [| Livorno, Parte Il i; He: Sandlibaronai Verri aaa e, dla 
7 s i I) circa 36 fogli di stampa con vole l:togr: pa bb icazioni: AR, il p 
GRAN:FABBRICA E VENDITA DI MOBILI: |b&cteroo camerata | | _ !SSITUTO MASCHILR Timpa s-poga anicipt ir {0 compito i volume, cnr, WE ki |! LAT qu 
DI ANGELO MERONI. — Grande di mob dino ir PIETRO TEOUAR valina fa-S0 GI olfca 19° afidi vada ti nvolo gradi: Gode Ma è at 
4 4 NE. — Gr: assortimenjo di mobili di ogni genere e di È 0 volume in-8° di circa 15 fogli'di stampa ‘con ‘tavo! N issimo, 
ogni qualità, con laboratorio di tappezzeria a prezzo di fabbrica. — | | o È enne — -Sur le traitement du cancer à l’aide du suc gastrique du chien et sil ti 
ola Vigna Nuova, palazzo Rucellai, N. 20, e Via del Parione, N. 20. — ì Via degli Archibusieri, N. 6. maniere d’extraire ce sue et de l’exployer.: Une brochure in-40 avec figli! db A - : 
} 5 3 Nei primi del prossimo novembre verrà | — Recherches expérimentales et observations patologiques:sur:les nerfs du'goii. | i da Salfi) 
rr ii lito ii DI OGNISORTA aperto Tito, qualo avrà una class | Une: brochorS:ln-83 «bimi:1e empiiaa! dita compiva 
s i i reparatoria, scuole elementari 6 tecniche at i i i ti ca i ve Ore seguito 
Preparati Organici di Sanità Nazionali Sint, ico, od um oto reparto |. DO ing fu, rete sprieniali gl ssrazini pig BAW | -ci i i 
i esami d’ammissi - È ci dio "dai 
i fate: È sui militare AL Tono RAR ADR — Fisiologia della Donva. Un elegante volumetto in-16°, lire 1, ì ? Si pia ti 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Toriae Le iscrizioni comincieranno il 15 otto-| — Salla inuervazione motrice dell'iride e sulla’ innervazione trofica dell'olio Ls 
Ulissire Antivenerso Vegetale d'Hyslehr — ©tidiris | fabbricati nel Penitonziario | bre; gli esami di ammissione si terranno note sperimentali. Un volume in-8°, Uentesimi 50. ist E800, Pg POS 
gione corta 0 radicale semo dies regime, né astencione | di Parma. Solidità garantita. Via del | ai primi del futuro novembre: — Il pro- | SELMI ANTONIO. Degli avvicendamienti o rotazioni agfariey Lezioni di 0% i portai, cor 
particolare di vitto; Dell'impurità del: i, malattie: Fosso accanto al teatro Pagliano. gramma si spedisce gratis. rurale precedute da alcune osservazioni critiche sopra l'agricoltura? Viti: Il cordo, 
eroniche; fiori: bianchi, wlceri, espulsioni cui vermi, stomaco debili lori della ; moderna. Un volume in-12° di pagine 338, lire È A dh ll aveva ET 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercnrio, iodio, serofole, ogni specie di sifiidi,, ! PILLOLE TNGURNTO RACCOLTA di leggi, decreti) regol;menti pubblicati dal Governo del MMI ‘i: ì 
mancanza» di’menstrui, glandole-tumefatte,-malattie della vescica, sterilità e moltissime ‘ E) talia nelle provincie della, Venezia e di Mantova liberate dall'uno t i 
Vea paio: fu riconosciuto il più potente e Sri botnpa) feestiora sot SOPALVE ; striaca, ecc., corredata da iudici alfabetico-analitici e di un indit@® 
re la cura delle giosarreee:se@Zi recenti a cronici ed ottimo sett» i 


Un grosso volume in-8° dì pagine 816, lire 5. 
Si spediscono franche ‘verso vaglia postale: 


i PREVIENE. CHI, HA: BISOGNO II MOBILI 


(hi 

«o is, «sato, tonico, arosmatise: riorganizza le funtiotii di- 
gostive.distraggendo i germi venefici..Lire «i coll’opuscolo 1868. i 
© BALSAMO VIRILE D'INES LOR — Coll’uso di questo balsamo | 
sommamente tonico, stimolante A PRALI TI senza alenn danno si. ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specio di 6meposeziar, debolezza degli organi sessnali, 


HOLLOWAY 


mon moneics 3 | { 


DOrVO:S6- da privazioni, abuso di--piaceri, assuefazioni segrete, paratisi, fs na | 7 n DUI ILA Rivist 
noR;ghe por avanzata età, ed efficace nella sterilità, feumin le. L. #6 colle istruzioni — asl i. che con-la fine di otiobre si chiude la vendita în, Borgo SHAB tz: 40 
Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15 6 più 4mni, i consinui documenti di guarigioni BE rog dI MOLLOWAY | primo piano, ove si trova sémpre gran quantità di mobilia di qlirti. i 
in le malattie, il nessun noonmento alla salute, Îl non-richiedere alcun regi e par- uesto, rimedio è riconosciuto wniversalimenia some il più efficace del mondo. Le | SPECIE, tanto nuova chè d’oce sioné, non che tappeti, tende, ee rit 
ticolare'di vitto, le richieste per l'America (Rio Jansiro) sono guarentigie dell'efficacia, e malattie, per l' ordimatio , mon hanno che una'sòli cansa generale, cioè l' impurezza | tasia, ece. Tutto infine ciò cle pùò abbisognare per montare 3): xi “eanzg PA 
si-fanno:raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e' del sangue, ‘obo è la fontana della vita. Detta impurerta si rettifità prontamente per | ed a prezzi discretissimi. fiorai Ci mov 
dagionee; | % si 3 tn dio: È, SII OLE DI RE che spurgazio lo stolaaco € l'intestino per mezze pala ESSERSI DEI PRA SE CERT NH RI ALATI i PI 1 
da 9 PSE È ; ro. proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuopu ed energia ai nervi i ‘ome 
iter ie pranucemana Big A e Ure, dota Alce piene muscoli, invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate Piuco.t scrpatiati 10 ogni ASTA AM | CH E VOL E DI MOBILI? din Lecco i Vi 
io; VI ili, Berteletli; Milanc, Biraghi, Corsg Vittorio Rmanuale; Bol ein altro medicinale per regolare la digestione, Pperanda sul fegato «0. sulle. reni in modo | Per trasferimento a' Parigi ;-c 1 giorno 44 ottobre prossimo è scorsa, 7 Cra TAG 
[Re Soi; BANANA Casandi “Genta” Piani. Napoli, Scarpiti, via Toledo, n. 38t; 0itamente suave.ed. effina.e, osso regolano la secrezioni, fortificana il sistema ner-.. Borgo Ognissanti, N° 50, secnio niao. si wnderi tato il mODWAENA | Wiggt,7, Li 
Lonardo 4 Komaso, Toledo, 363; Cagliari, Daga: ul in int le farmacio estere e na: Yot© ‘e rinforzano ora! parte della sostituzione. Anche /le persone della più gracile | pari en migliore offsrente. A'comineiafe da oggi. (ili i guotii dell 10) {pan ioni der 
î n > i plessi LI Fr prov: gli i Î i AI i Arenta: ica bi il s? 
nonali (gen vaglia postale frantoi epica); Rag rin i doramenti nel'Almanzneo. “cia Prntota pegotandone o GI, a So0oid Galli Sarezione LONICRa ou Cr dallo 4, sarà aperto il locale per chi volesse farne sequisto alieté pri (orti 
a pati opuscoli che irovabsi cos ogni scatola 7 is ai O 60 STubini 
7 ì TErecsnme ni derkb wir OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOS! 4 Nin, 
mr ì r 19 3 Finora la sciékiò vedica non ha mai imedi ; è “i 0) on 6, a ai 
ciò resentato rimedio altuno che possa pata % + i — DE' PON. Coe, 
A igli idl i 4 AL CARBONATO DI: FERRO:'— DETTÒ AL FOSFATÒ FERROSO.. Cocconi | 
È ELV E2Z p'ecpiie digg a Apre) DI patti edvaglii 3 apo IODURO DI FEORO. Praparato dal Sen CT pron fegin, tile 
È i o cura ogni geaeto di pisghò ed ulceri. Quesiò conosciulisàitii Ut I ol, Queste tre preparazioni, di 0):9 posseggono, oltre l'azione ricostitueli 3 imardal alii cisti dè 
COMPAG < RAZI ONI GENERALI He LEI prin Merolla posti Tumori, PTT TE hd n: del semplice Olio di Merluzzo, «0co un'azione tonica dovuta all’Associazionì ABU petto A di 
Une RA ZA, pera) ; tata, Renmalianio, Golia, Nostalgia, Ticchio doloroso @ Paralisi. | SOmPOS A ande alli 1543" Pilfindcia — Via: del Corso, N, 3, i Firenze ee “detta 
Sicurtà di mercì e valori viaggianti per.mare e per terra ca yDoli meditamenti veridonii in scatole’ « vasi: accompagnati’ da regpuagliate © La Bottiglia grande L. 3 - La piccola Ls 4 50 com’ istruzione. — Allo BS N Derte 
Capitalo 5 milioni di fi‘anchi | istruzioni in lingua taliaria, da tullii principali farmacistt del mondo, è presso prezzo ai deposili in provincia. > 3 Sbadipri n ’ 
Avutorizzita ‘con R'' Decreto 14 ottoidre 1868 lo stesso agi 4 pil Melloway, be e tranid; N. 244. Si vende anche all'ingrosso eur relativo sconto. tri Îo Fidel, I 
O tap; . FRA restate Deposit in Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C. Bonavia: Genova, €, Braztà ii AN DA Log e 
A genzia generale în Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Ugaccioni, n. 6, Torino, F. Bobzani: Napoli; A. Pivelta è ©: Milano. 6. Be, ) La dla? ri 7 lrn, OE86, n 
presso la Ditta Giacomo: Federt:r. sandra. Tomba Ranlio: Sarona. L. Albengos Tiago ti dire Tip. dell’Oprmione diretta da C. Carbone. SUL non 


